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PARTE UFFICI.ALE
LEGGI E DECILETI

Il numero 484 della raccolta ugleiale dells leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ed in forza dei
poteri conferiti al Governo del Re con la legge 22
maggio 1915, n. 671 ;
Visto il testo unico delle disposizioni per la costitu-

zione del Corpo aeronautico militare e dei servizi che
ne dipendono, approvato con decreto Luogotenenziale
13 giugno 1915, n. 872;
Visto il R. decreto in data 16 giugno 1917, n. 980,

che istituisce il Ministero per le armi e munizioni;
Visto il R. decreto in data 26 giugno 1915, n. 993,

portante provvedimenti intesi ad assicurare il riforni-
mento di materiali necessari all'esercito ed all'armata
durante lo stato di guerra ;
Visto il R. decreto in data 1° novembre 1917, n. 1813,

che istituisee, per la durata della guerra, il Commis-
sariato generale per Taeronautica;
Udito il Consiglio dhi ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, ,
d'accordo' coi ministri del

tesoro, della guerra e delle armi e munizioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Comthissariato generale per l'aeronautica, istituito

con R. decreto del 1° novembre 1917, n. 1813, à for-
mato per la durata deMa guerra, e per sei mesi dopo
la stipulazione.della pace,, dai seguenti Ispettorati, I)i-
rezioni centrali ed Uilloi, che fanno parte integrante
del Commissariato medesimo:

1. Ispettore generale.
2. Direzione centrale aviazione con i seguenti co-

mandi, direzioni e deposito:
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a) up comando aviatori con comando scuole
äviatori, direzionen Genole i opefat d'aviazione e depo-
sito aviatoi'iq
· b)punâ direzione teculoa di aviaziolle, con 80-
zioni eántôlie di aviazione;

c) un comando centri formazione squadriglie;
d) una direzione rifornimenti d' aviazione;
eÏ una direzione ricuperi e riparazioni.

3 Dire lone teatrale dirigibili e aerostati con i se-
guenti reparti 4 servizi:

a) ma deposito,dirigibilisti e aerostieri;
bytm battaglione dirigibilisti;
ok un battagliona nerostieri;
d) uno stabilimento' di costruzioni dirigibili ed

aerostati.
Ufficio persdnaÏe. ?

5. Ufficio difgsa aeren.
6.Ufficio armiliteilii con Direzione d'artiglieria

aeronautica, con Sezioni staccáte e con un Poligono
esperienze.

7.dindio edilizia con reparti costriizióni edilizie
dÍ eloni fiàa, Isþaûorato edilizÏa, Ufficio collitidi.

Dii'eiione ai>Fóvvigioriam(nti ed Uffleio ispe-
zione approvvigiogmenti. I

9. Ifiliato conträttl. 7
10. Ufficio stäccato della ragioneria centrale del

Ministero per laaññi.ë niunizioni 'ed Vf!ìcio speciale di
ragioneria per le Missioni aeronautiche all'estero.

11. Ufficio| dig tollegamento col Comando supremo
del R. esercito, con i ministri della guerra ,

e della
R. .marina e con le Missioni aeronautiche all'estero.

12. Í)irezione 'speritnentale di aviazione e Istituto
sperimentale di ae1• náutión.
Al Commissarlafo generale per l'aeronautica si col-

lega la Commissione, centrale tecnico,ammintstrativa di
cui al decreto Ministoriale del 9 novombre 1917,' nu-
inero 7974.

Art. 2.

n$i, i c rpi, gli stÃ iliglenti 9 gli Ufflòi del
eqryg aeronautidogmilitare, pure . avendo diperídenza
dggffj]lilþoinäifesarijto ge erale per l'aeronititg;a;.
sado piitä kiátiftif dàI preiedente art. 1, cónset-
vano òñii Id"kífioriffmilitari tériitoriali tutte le rela-
ziðni disciplmari e di servizio m vigore per qualsiasi
ällióNoriiaiillo, po, étabiliniento od Ufficio del Regio
eieroitò

Art. 3.
ogsfituzighe okgapica degli Ispettorati, d.elle Di-

rezioni centrali, degli uffici del Commissariato gene-
ral.e,44911ohŠ)qµell.i dei co,matidi, corpi, stabilimenti ed
ufficiadph 0.orporgetohautico militare saranno stabilite
on determmazioni del Commissariato gen rale par
Taqronautica .di concerto scol Midistero della guerra.
III pyedggio,cominissario generale fisserà il numerd

3011ej jegón,i e dei centri n sari per i comandi e per
gli itifici giàcgi alfarg i sente decreto, deter-
minando altresì Ie àspetti e sedi.

Art. 4.

Il personale del Commissariato generale e dei co-
andi, reparti e seryizi è costituito da funzionari ci-
il 'nillitari inyttività di sortizio o a riposo, ed oc-
etid a cittadini esperti,. i quali assumeranno i

dqvege le resp,opsabilità dei pubblici funzionari e

saranno. considerati tah ad ogni effetto di legge.
Art. 5.

og syccessivi decreti, sentito il commissario gene-
r aÏe, d accördo coi ministri della guerra e del tesoro,

saranno stabilite le variazioni da apportare allã varie
tabullä annesse al tästo unico delle leggi di ai•dintie
mento del R. esercito e dei servizi dipendéntÏ½lalla
Amministrazione della gherra ed alla tabellä oi•ganioa
della Amminiktrazione centrale della guerra in' colisä-
guenza del predetto articolo.

Art. 6.
Il posto di direttore generale istituito, dall'art. 5 del

testo unico delle disposizioni -per la coqtituzione .
del

corpo aeronautico militare e dei servizi che ne dipen-
dono, approvato con decreto Luogotenenziale 13 giu-
gno 1915, n. 872, è abolito.
Ugualmente ò abrogato l'art. 6 del testo unico atésso.

Con successito decretó säranno apportate le varianti
all'art.J delcitato testo unicoperþorrel'ordinamento
del.Corpo aeronautico militare in armonia con lá dia
spásizioni contenute nell'art. I del presenta decreto.

Art. 7.

Sono istituiti press~o il Commissariato generale di
aeronautica una Commissione permanente ed un Uf-
ficio amministrativo di aeronautica cifile, posti sptto
la presidenzardel commissario genei•àle ed m sua rap-
presentanza di un membro della Commissione tecnico
amministrativa, dèsignato dal comihi iario generale.
La Commissione pei• l'aeronautica civile à composta,

oltre il presidente, di uno o più delegati dei seguenti
Ministeri: interno, esteri, grazia e giustizia, tésoro,
finanze, colonie, marina, lavori pubblici, trasporti e
postp e telegrafi, nonchè dei rappresentanti dellapre-
siden'za del Consiglio, dell'Istituto, hazionale delle as-
sicurazioni e del Commissariato generale per Puero-
nautica.
Le propóste della Commissione per .l'aeronautica ci-

vile adottate dal Commissariato generale sono prpsen-
tate alla approvazione dei vari Ministeri interessati,
secondo le rispettive dompetenze.

Art. 8.

I fondi per le spese riguardanti,i servizi aeronautici
saranno inscritti in apposita rubriga dello stato di pre-
visione del Ministei'o tieÌlé armi é munizioni é hakanno
jmministrati dal Commissgriato Šnerale.

Ait. 9.

Con determinÀzione del comInissarÏo generale sa-•

ranno emanate tutte le nprme occorrenti petl'attua-
zione del presente decreto, che e peri in vÌ tidal
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiak
del Regno,
Ordiniamo.che il .presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ,nella raccolta

leggi e dei decreti del Regno 'Ifalla,
obiunque spetti di osservarlo e di faW¼

Dato a Roma, addl fß. aprile 1918.
'

TOMASO D ŠlVOÏÅ.

ufficiale delle
làanoindo a

osservare.

Oaúno - NaTI - ZUPER - DALLOÙ0.
Visto, D guardasigmi: Sacem.

Ti nuproA85 dells raccous u/}iciale drãÑ leggie dei decreti
del Regno contiene il seguentedecreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per kolonth della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell autorità a Noi delegata e dei potéri



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 114#'

straordinari conferiti al Governo .del Re dalla legge
22 Alaggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 2 della legge 17 luglio 1910;n. 511, sul-

l'amministrazione e contabilità dei corpi,'istituti e sta-
bilimenti militari;
Visto il R decreto 28 marzo 1915, n. 348, che isti-

tuisce i Consigli di anuninistrazione presso gli enti
aeronauttel;
Visto il decreto Luogotenenziale 13 'giugno 1915,

n. 905, col quale viene procrastinata l'applicazione della
legge 11 luglio 1897, n. 256. sul riscontro effettivo alla
gestione dei materiali per i servizi aeronautici e di avia-
zionp;
Visto il decreto Luogotenenziale 6 gennaio 1916,

n. 43, relativo alla facoltà concessa alle Amministra-
zioni della guerra e della marina di vendere, affittare,
ecc., le cose requisite ed i beni mobili ed immobili
posseduti;
Vidto il decreto Luogotenenziale n. 577 in data 11

maggio,1916, col quale veniva istituito l'Ufficio ap-
þrovvigionamenti e rifornimenti dei materialiacccor-
renti per le custruzioni aviatorie con gestione auto-
noma;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretarioßi.Stato per la

guerra e del ministro per le armi e munizioni, d'ac-
cordo col commissario generale per l'aeronautica e di
concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

L'Ufficio äpprovvigionamenti e rifornimenti dei ma-
teriali necesgari alle costruzioni aviatorie' cessa di es-
sere alle dipendense della Direzione tecnica dell'avia-
zione militare e passa a quella del Commissatiato
generale assumendo la denominazione di < Direzione
degli approvvigionamenti di aeronautica » con gestione
autonoma.

Art. 2. e

La Direziono degli .approvvigionamenti ha la sua

sede in Torino; previo benestare del Commissariato
generale per l'aeronautica, potrà istituire uffici in
altre località, in cui si rendessero necessari.

Art. 3.

Alla Direzione degli approvvigionamenti aeronautici
spetta in generale l'approvvigionamento del materiale
necessario per le costruzioni aeronautiche, tanto agli
enti aeronautici quanto alle ditte private, che lavorano
per l'aeronautica.
In modo principale è ad essa devoluto:

a) l'acquisto di tutti i materiali necessari per le
costruzioni aeronautiche in Italia, tanto allo stato di
niatorie prime che di manufatti;

b) l'acquisto degli stessi materiali all'estero con

le modalità del decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917,
n. 360 ;

c) la preparazione, lo studio e la presentazione
dei fabbisogni dei materiali necessari alla' esecuzione
dei programmi di aviazione, redatti dagli enti compe-
tenti ed in base ai quali la Direzione approvvigiona-
menti procedora ai relativi acqiiisti;

d) la distribuzione agli enti aeronautici ed alla
industria privata di tujti i materiali ad essi nece§sari
in base ai detti programmi, '

La Direzione degli approvvigionamenti di aeronau-
tica dovrà pure provvedere a tutti indistnitamente gli
acquisti'per l'aeronautica. A cominciare dal 1° maggio

1916 nessun acquisto potra piti farai sa non per il tragit et
di talè Direzione, la quale procederà alla liquidazijn.g;
el stralcio dell'ufficio acquisti; della Direzione tednica
delPaviazione militare di accordo con la DirezionV
stessa.
Il reparto edilizia e lo stabilimento di costruzioni

aeronautiche dovranno per i loro acquisti rivolgprai
alla Ditezione degli approvvigionamenti.

Art.. 4.

Il Commissariato generale per 1°aeronautica, stabilito
il fabbisogno di ogni singolo programma, autorizzerà
la Direzione degli approvvigionamenti all'acquisto delle
materie prime, occo'rrenti per il periodo di tempo che
dal Commissariato stesso verrà indicato e per gli im-
porti approssiinativi, dal Commissariato approvat q
stanziati. Ad ogni fine mese ringetterà al ComnÍtssa-
riato generalegota degli acquisti eseguiti.
Il cessante reparto approvvigionamenti chiuderà la

propria gestione al 30 aprile 1918, facendo il relativo'
inventario. Le risultanze attive della cessata , tione,.
sia in scorte che in valori, andranno in aum to al

capitale iniziale assegnato al nuovo ente dall'articolo
seguente.

Art. 5. .

La Direzione degli approvvigionamenti di aerepau-
tica agli effetti del proprio funzionamento dal 1° mygg
1918 riceverà i fondi necessari a mezzo del teporg e

con la istituzione di un conto corrente, nel limiteing;
simo di cinquanta milioni a favore delÏa. Di eki e

medesima.
I versamenti delle somme al conto corrente ver-

ranno fatti dal tesoro in acconti periodici in relazione
al fdbbisogno degli approvvigionamenti. La direzioýë
renderà conto della sua gestione trimestralmente, con
le formalità da stabilirsi con ordinanza del c6 mis-
sario generale.

Art. 6.

L'Ufficio direttivo della Direzione approvvigiona-
menti di aeronautica sarà esercitato dal direttore che
pottà delegare, in caso di assenza, le proprie fun-
zioni ad uno dei suoi dipendenti.

'
~

Art. 7.

L'opera dell'Ufficio direttivo verrà integrata da tm
Consiglio di amministrazione così composto : dal dië
rettore degli approvvigionamenti di aeronautica, pra
s1dentè, e di quattro membri nelle persone di tre ufâ-
ciali e di un ragioniere, la designazione dei quali sarà
fatta con determinazione del commissario gene1•ale peg
l'aeronautica.
Oltre al detto Consiglio di amministrazione verÃ

costituito úno speciale Consiglio di gestione del m
teriale destinato agli enti aeronautici. Detto Oðnsi
composto di tre membri, e cioè del relatore,.del
gretario e del consegnatario del materiale, resta inca-
ricato anche dell'amministrazione del personale.

Art. 8.

La Direzione degli approvvigionamenti potrà, previo
benMaro del Commissariato, concedere anticipi in da-
naro ai suoi fornitori e anticipi in merci ai fornitori
della Direzione tecnica,

Art. 9.
.

Tutto il personale civile e militare necessario al fupf
zionamento della Direzione degli approvvigionamentì
di aeronautica, dipenderà amininistrativamente e disci-
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plinarnie e' dàÍlg irezione stessa e la destinazione e

I -mutamè¾ti di detto pel;donale si faranno dal commis-
sario generald er l'aWrofíàutica,isèritito il parere del
direttore degli apþrovvigionament i

rdiniamo che il prefiente decreto; Inunito del sigillo
dello .Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
sŠktidi décreti del Rogno d'Italia, mandando a
abiunque sPË$i'ai osservarlo .e di farlo osservare.
Dato a Roma, ádál (2 aprite (918.

TOMASO DI 8ÀVÓIA.
ORLANDO- UPEILI- ÛALLouo- NITTI.

1880, 11 guardesigilli: SAconL ·

.fi numero180 ágila accolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
dài Regno cofstiene il seguente decreio:

TOMASO DI SAY IA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente'Generale di Sua aesta

VITTORIO EMÄNUELE III
per grasia di Dio e po'r volonth della Nazione

RB D' ITALIA

.IÑVirth dell'autorita a Noi delegata;
Visto il R. Aeoreto n. 998 del 26 giugno 1915;
Visto il decreto. Luogotenenziale n. 1277 del 22 ago-

sto 1915, che approva il regolamento sulla mobilita-
stöiie industriale;
Visto 11 decreto Iguogotenentiale n. 1093 del 5 lu-

glio 1917, che modifloa il predetto regolamento;
Su proposta del ministro per le armi e munizioni,

di"concerto con i' ministri della gueri'a, dèll'interno,
lèlla-marlna, del tesoro e dell'industria, commerbio e

laŸoro;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiatno deci•etato e decretiamo:

Art. L
'attuale cos#tuzíone del Comifato centrale per la

mobilitazione industriale, viene modificata con l'ag-
ggnta dei seguenti membri:

1° un delegato del commissario generale per l'ae-
ronauticò ;

il direttoi•e generalf del lavoro e della previ-
dansa sociale;

3* ò portato da nove ad undici il numero delle

persone estranee alPAmministrazione, di speciale com-
petenza in niateria.

Art. 2.
Ai sensi del precedente articolo con successivo de-

ereto Luogotenenziale satanno nominati i membri del
Øòmitato centrale per la mobilitazione industriale.

Ar t. 3.

II presente decreto ha effetto dal giorno della sua

alálicazione.
Ordiniamo che il present decreto,. munito del sigillo
eBo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ItaÏia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo- e di farlo osservare.

Dato a Roma, adgil 24 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

· Ontaxoo - DALLOLIO- ZÙPELLT- DEL BONO -

Nitti -. CIUFFELLT.
Visto, É guardasigini: SAcom.

‡ n mero 00 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il segu¢nte decreto:

TÒMASO DI SAVOIA•DUCA DI GENgV
Ladotenente Generale di Sua Maessa

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorifA a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al- Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2045;
Udito il Colisiglio dei ministri:
Sulla proposta del ininistro segretario di Stato. per

il tesoro, di concerto con quello per la marina ;
Alíbiamo leoretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. It7-bia a Speed per
la guerra> dello stato di previsione'della spesa del Mi-
nistero della utarina per l'esercizio finansiario 1917-918,
è aumentato della somma di lire centomilioni (lire
100.000.000).
Il presente.decreto andrà in vigore il•giorno stesse

della sua - pubblicailone nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Orginiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello-Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno (Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NrrTI - Dan B0NO.
Visto, 11 guardasigißi; SAcom.

Il numero 491 della raccolta u/)!ciale delle isggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TÓMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtì1, dell'autorità a Noi delegata e dei potericon.
feriti al Governo del Re con la legge 22 maggio 1915,
n. 671;

* Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
le finanze, di conòerto col ministro del tesoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamó decretato e decretiamo:

Art. 1. .

È data.facoltà al ministro delle finanze di sospe -
dere la riscossione delle ' tasse di negoziaz one, de11e
tasse sulle anticipazioni contro pegno, e delle tasse
sulle assicurazioni e sui contratti vitalizi dovúte dalle
Società ed enti che abbiano avuto la sede o uno dei
principali stabilimenti od interessi prevalenti in un
Comune òccupato dal nemico od in uno di quelli in-
dicati a norma dell'art. 68 del Nostro decreto 1° feb-
braio 1918, n. 102, purchè gli intereëeati, ne facciano
domanda al ministro entro sei mesi dälla data di pub-
blicqzione del presente decreto.

,
Art. 2.

.

La stessa facoltà è data al ministro delle finanze
per la tissa sul capitale dovuta èla Società straniere
che abbiano avuto la rappresentanza o stabilimeng
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o interessi prevalenti nei Comuni di cui al precedente
aiticolo, a condizionò che' gli intéressati ne fadhiglo
doman'da nel termine etabilito nelParticolo mpdébimo.

Art. 3.
Per le Società ed enti di cui all'ark i del presente

decreto il válore dei titoli di azione e di obbligazione,
agli effetti dell'accertamento per l'anno 1918 della tassa
di negoziazione, è stabilito in base al certificato peri-
tale del competente Sindacato di borsa.
Il detto certificato deve riferirsi esclusivamente al

periodo dal 1° novembre al. 31 dicembre 1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
• dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 18 aprile, 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDo - Mena - N1TTI.

Visto, 13 guardasigilli: SAconi.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto il seguente :

N. 479. Decreto Luogotenenziale & aprile 1918, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria, il com-
mercio e il lavoro, la R. scuola industriale di Ce-

'
sena ò classificata quale scuola professionale di
2° grado, sezione nieccanici elettricisti, ed ò rior-
dinata in conformità delle norme della legge i4
luglio 1912, n. 854, e del relativo regolamento ap
"provatocon R. decreto 22 giugno 1913, n. 1014,
conservando il nome d.i R. scuola industriale.

Re azione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udienza'del 24 marzo
1918, sul decreio che scioglie il Consiglio comunale
di ßant'Antimo (Napoli).
ALTEZZA!

L'Amministrazione comunale di Sant'Antimo per le persone che
la compongono e per le condizioni d'amb'iente nelle quali svolge la
sua azione, risulta ormal nella impossibilità di funzionare..

11 Consiglio per morti, dimissioni, richiami alle armi, ha perduto
11 sui 20 consiglieri assegnati al Comune, e gli altri non tutti as-
sistono alle rare adunanze che hanno luogo con l'intervento di sei
consiglieri al massimo, compresi i membri della Giunta.
Nell'agosto dello scorso anno il sindaco, due assessori ed un con-

sigliere manifestarono il proposito di abbandonare le rispettive ca-
riche; per quanto abbiano in seguito receduto dal 1pro' divisamento,
evitando così pel momento lo sfacelo dell'Amministrazione, la si-
tuazione di questa è andata però da allora trascinandosi stentata-
mente tra la sfiducia della popolazione ed il crescente disinteres-
samento degli amministratori per gli affari del Comune. L'inerzia
e ,la noncuranza di questi hanno gravemente pregiudicato il nor-
male svolgimento dei servizi e particolarmente di quelli annonari,
provocando un preoccupante fermento tra la popolazione che po-
trebbe avere gravi cogseguenze o del quale, specie snelle eccezio-
nali contingenze del mo'monto, appare assolutamente necessario ed

urgente rimuovere le cause.

Come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato in adunanza 19 marzo

corrente, si ravvisa pertanto indispensabile.lo scioglimento del Con-
siglio comunale e la conseguente nomina di uneR. commissario; ed
a oió appunto provvede 10 schema di decreto che mi onoro sot-

toporre alla Arma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA ENOVA

ixdiòtenente G¥néi·4Ie al l\faehtà
VITTORIOo EMANUEL III

per grazia di Dio e per Volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit della autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario a i Stato par gli

affgri dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunalb e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Sant'Atitimo, in provincia

di Napoli, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor avv. Roberto Adinolfl ð nominato oommissa-
rio straordinario per l'amministrazione provirisoria di
detto omune, fino all'insedigmento del nuovo Ounsik
glio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto é incaricato della esecusióne

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 24 marzo 1918.

r TOMASO DI SAVOIA.
Onux»o.

Regazione di 8. N.pl ministro segretario di deato per p(
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei rni
nistri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Ï.nogote
nente Generale di S. M. 11 Re, in udiensa dell'if
aprile ,f918, sul decreto che proroga .4 poteri
del Rey'io commissario straordinario di Caronia
(Myssina).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta Brma di Vostra Altezza Reale
l'unito schoma di decteto che proroga di tre mest i poter( del
R. commissario di Caronia, per,dare modo alla gestione straordi
naria di completare la sistemazione ûnanziaria ed il riordinamento
dei pubblici servizi, e non consentendo, d'altra. parte, 1*assenza
di un rilevante numero di elettori richiamati alle armi, di pro
vedere alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENÒVA :
Luogotenente Generale di Stia Maesta

VITTORIO E14ANUELE III
per grazia. di Dio e per volontà della Nazione

FE D' ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi&
nistri;
Veduto il Nostro decreto 14 data 3 gennaio 1918

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Caronia
in provincia di Messina:
Veduta la 'legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Il termine per la ricostituzione del Consiglio opmu

giale di Caronia è pt arogato di tre mesi.

.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1918.
TOMASO'DI SAVOIA.

01GANú0. i



1152 GAZZEŒTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotgypnte Generale di Sua Mapstà
VIR'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la deliberazione 15 ottobre 1915, con cui il Con.

siglio provinciale di Cuneo stabiliva di inscrivere nel-
l'ëlenco delle strade provinciali, quando risultasse si-
stemata, la strada comunale, -lunga metri 1400 circa,
che dalla provinciale Saluzzo-Crissolo, detta edi Valle
Po, va al capoluogo del òomune di Ostana;
Ritenuto che, procedutosi in seguito alla s sistema-

zione della strada, alle Iirescritte pubbl,icazioni in tutti
i Comuni della Provincia, gon furono prodotte oppo-
01ZIOD1 ;
Considerato che la strada di cui si tratta ha notëvole

importanza nei riguardiindustriali, commerciali ed agri-
coli adella vasta regione che attraversa; in quanto dal ca-
poluogo del comune dfOstana mette alla provingale diValfe Po e, per essa, alla stazione ferroviaria di
Barge; •

Che, pertanto, ricorre nel caso in esame l'applicazione
delPart. 13, lettera d) della legge 20 marzo 1865, n. 224¶allegato F) ; ,

Sentito il Consiglio superiore dei lavori þubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 dêlla legge citata ;
Sulla proposta del miniëtro segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiámo decretato e decretiamo

.

altrida comunale che, iartendo dag provinciale
ShÏiî:lzð-Crissolo, detta di Valle Po, ragpunge, dopo
itiñ percorso di circa metri 1400, il cariolitðgo del co-
mune di Ostana, è classificata ' tra le provinciali di
Quneo.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzigne del

presente decreto, che sarà pubblicato nellá Gazzetta
sfßciale del Regno.

ho a Rð$a, addi 24'marzo gi8.
TOMASO D.I SAVOIA.

Dam.
,

II

IL MINISTRO ¯

.

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERGIO E IL LAVORO
.

Di coñóð Noon ilÀdhistro delli guerra;
Sentito 11 parere del Comitato centrale per l'industria laniera;

Dëà;eta:
Lõ¾tarifi di lavorazione per conto terzi da gpplicare ai manu-
fitti di s lana pet forniture dello Stato dal 1 maggio 1918 sino a
nuovo provvedimento sono stabilite come segue:
tyI..avatura. - L. 0,75 al Kg. sul laYato - Lane calcinate, in più
Ilp,10.
Per ricávimènto é rispedizione, magazzinaggio"ed assicurazione

eóiáro l'incen jio D. 0,025 þer Kg. di peso lordo d'entrata.
Ihmbällaggio šÍ.fa gratuito in caso di abbangono dei vecólli im-

ballaggi a prontto del.lavoratore che compie.la lavatura.
Ïn caso contrario earkfaitui'ato a L. 0,05-al Kg,"di lavato.
Uarbonixxaxione e spacciatura «Lracci :

a} Battitura straccio, al kg. L. 0,02;
) Carbonizzazione,. al kg. L. 0,2ß;
op Disacidatura a reazione neutra, al kg. L. 0,01;
d) Oliatura con oleina a carico dello sfilacciatore, al kg.L.0,03;
e) Sfilacciatura stracci carbonizzato, al kg. L. 0,12;
Id. per coperte non carbonizzate, al kg. C. 0,14;
f Lavatura, al Ag. L, 0,04;

g) Asciugatura, al kg. L. 0,05.
Per la stilacciatura degli stracci in olio, l'oleina è a carioo del

committente, in caso diverso verrà applicata la voce D.

Garnettatura, al kg. L. 0,22.
, Tintyra - Lana in flocco, verdone 2,50, nero 3 al kg.
Tops senza passaggio alla lisseuse (choviot), verdone 2,50, nerò 3

al kg.
Calcolati sul filato pettinato uscente (cheviot), ver$ona 2,70, nero

3,20 al kg.
Passaggio alla lisseuse (cheviot), verdone 0,30, nero 0,30 al kg.
Lana Merinos, tintura calcolata sul filato uscente, verdone 3,25,

nero 3,75 al kg.
Gotone greggio per pannii militari, al kg. L. 2.
Cotone verdone, al kg. L. 2,70. .

Tintura stracci (25.0i0 in meno del prezzo stabillto per Ïe lane in
flocco), al kg. L.,1,70.
PreparazionUmiste. - L. 0,01 per ogni kg. di materia prima la•

vorata. -

Filatura cardata. - L 0,08 per ogni nudiero ti lo chilogram-
matrico, più L. 0,50 di diritto fisso - 01iatura el due passaggi al
lupo diavolotto L 0,03 per kg. di materia prima posta in lavora-
zione. Minimo di tarifa per titoli fino a 4000 matri, L. 0,75 - Con:-
samo easse e tubetti, L.0,03 al kg
Incollatura della datena al kg. 0,50.
Tenitura. - Comþresa l'orditura, L. 0,16 a L 0,18 i mille colpi

in þiù della tarifa operaia ditirna- in vigore nelle vai•ie 1¾ealità,
compresa l'indennità carohiveri, a'gecong del tipo"di tessuto.
Senza orditura 1 centesimo in meno.

Finissaggio. - Panni per tipi di tutta lanä, L. 0,70 al metro
Anito.
Panni per tipi con cotone, L. 0,75 al motro ûnito.
Flarielle, L. 0,55 al meno finito, compreeg 14 garzatura.
Coperte da campo (solo asciugàtura), L. 0,44 accoperta. .

•

Coperte da casormaggio asciugatura e finissaggio, L. 1,60 có-

perta.
Le operazioni di finissaggio comprendono: Pinzatura, rammenda-

tura, follatura, lavatura, asciugatura, cimatura, calandratura even•
tualmente garzatura e piegaturá. - Dicatissaggio a ýar e.
In caso di difetti, che richiedono nella rammendatéra rigabazioni

oltre la consueta tolleranza, le spese occorrenti verranno coniputate
al prezzo di costo e conteggiate _a carico della tessitura.
Filâtura lana pettinatä. - Sistema inglese L. 0,05pper ogni nu-

mero gtolo chilogrammatrien più L. 0,10 (0,10) di dirittófsso. Mi-
nimo L 4,70. Ritorcitura L. 0,02 il numefo titolo chilogramma-
trico del semplice.
Sistema francese. - Per i titoli dal 30.000 metri in su si adotta

la medesima tariffa come l'inglese; per i titoli dal 30 af 15 si di-
mignisce un centesimo per titolo al kg.
Pettinatura. - Ricevimento ed imballaggio come per la la.

vatura :
Sortitura in più qualità, L. 0,045 al kg.
Pettinatura lane incrociate 4 - - 6 L. 1,25.
Pettinatura id. id. 3, L. 1,35.
Pettinatura id id. 2, L. 1,40.
Pettinatura id. id. 1, L. 1,45.
Pettinatura id. Merinos, L. 1,50.
I ytezzi di lavorazione contemplati nel presento dèoreto e relativi

alle voci seguenti: Filatura lana pettinata e Pettinatura dec'or-
reranno. dal 1 gènnaio 1918.

Condixidni generay.
Tutte le operazioni affidate al lavorato1% per conto terzi deb-

bono essere compiute a perfetta regola d'arte,essendo egli,respon-
sabile dei difetti provenienti da aceertata cattiva lavorazione.
Il lavoratore per conto terzi è obbligato ad assicurare a proprio

spese la merce agidatagli in lavorazione contro il pericolo delPin-
cendio ed in ogni caso ne è responsabile veiso 11 committente.
I pagamenti delle fatture di lavorazione debbono farsi y trenta
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giorni netto. Trascorso detto terminch doorreraapo gli interessi(
comnferciali del sei por cento annuo.
<Sono comminate le penalitå sancite daÏ decreto Luogatèhe 2iale .

3 settembre 1916, n. 1127, per l'inosservanza d lla pi•e%ente tarifTa,
tanto da parte del coadiuvatore, come del committente, nonchè per
il riñuto alla prestazione d'opera in base ai prezzi stabiliti »,
Tariffe lavorazione per le calze fabbricate su macchine circqlari

(in vigore dal maggio 1918 all'aprile 1919):
su macchine dal 7 all'll, L. 0,30 al þaio;
su macchine dal 12 al 16, L. 0,35 al paio.
Calo di lavorazione 10 010.
Rioupero - non meno del 7 0[0 - a favore delPAmministra-

zione militare. ,

11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta ufficiale del

Regno.
Rotna, 22 aprile -1918.

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIU LLI.
Il ministro della guerra: ZUPELLI.

DISPOSIZIORI DIVERSE
CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiaie di guerr liguidate dalla sezione IV
Adunanza del mese di settembre 1917:

- Vedove.
Di Pletro Concetta di Vena Luigi, soldato, L. 630 -. Piacenza Anna

di Valle Giuseppo, id., L. 630 - Berti Vilelma di ëizzi Enrico,
id., L. 630 - Be1Ïarsai Biagia di Rosso Salvatore, id., L' 630 -
Ferrara Angiola di Di Domenico Domenico, id, L. ô30 - Alla-
sia Citerina di Perno Angelo, caporalç, L. 840-D'Amillo Fran-
cesaa di Petrosso Giuseppe, soldato, . L. 630 - Azzizzi Rosa
di Cassano Antonio, id., L. 030 - Corsi Antonia di Bueci Dome-
nico, id., L. 630 - Martorana Maria di Gallina Michele, id.,

, L. 430 -- Buongiovanni Paolina di Poli Vito, id., L. 630- Can-
tarelli Carolina di Zaiaroni Tietro, caporale, L. 890 - Spadone
Teresa di Tufariello Gaetano, soldato, L. 630 .- Dal Broi Rosa
di Marione Angelo, id., L. 680.

Giovannetti Rosa di Arzilli Vincenzo, þoldato, L. ô30 - Forni Maria
di Catelli Ottavio, id., L. 630 - Baldini Lucia di De Gregorio
Francesco,.sotto capo timoniere, L. 810 - Cardile Grazia di

Sturniolo Francesco, soldato, L. 50 - Giocio Parflualina di Tan-
ziello Antonio, id., L. 50 - D'Auria Antonia di M4cchiato Gen-
naro, caporale maggiore la classe corpo R. equipaggi, L. 160Ò
- Favara Agata di Fucile Salvatore, fuoc. c. R. e., L. 630 -- Giu-
sto Aurelia Dionisia di Maglio Vincenzo, cann, se., L. 630 -
Gerlena Anna di Cervino Luigi, id, L. 630 - Maraseia Paola di
Sutera Vincenzo, marin., L. 630 - Navope Emma di Scanda-
ra Carlo, sotto capo cann., L. 840 - Pozzi Teresa di Grippa
juseppe, soldato, L. 50.

Pel Egidia di Scarci Egidio, fuoch., L. 630 - Porcelli Gililla di
.stropasqua Francesco, marin., L. 630 - Salzo Maria Teresa
\ddobato Felice,soldato, L. 50 - Tamiso Rosina di Chierugato
o, id., 'L. 50 - Terreni Virginia di Monti Primo,,td., L. 50 -
ali Ross þarbara di Comozzi Ernesto, id., L. 150 - Zoratto
ina di Menini G. Battista, id:, L. 50 - Boccarini Domenica
immasini Tomas> caporale, L. 840 - Galli Eliría di Ma-
rî li Leopoldo, soldäto, L. 680 - Petrarca Filomena di Della
Y a Giuseppe, id., L. 630 - Righetti María di Andrioli Gio-
Val id., L. 630 - , Scanetta Teresa di Piliero FraneeO, id.,
L•|- Taccini Lina di Bucchi Ferruccio, id., L. 50.

Zirilli di Grassò Angelo, sergente, L. 1120 - Mant'ra Maria
- di Francesco, dottotenente, L. 1500 - Marinelli Anna di
NI Glaseppe, soldato, L. 630 - Mori Oberdan di Guianni
Gin L 630 - Corbellari Amabile di Giroli Pietro, id., L. 630.

(Continus).

MINIS'i'ERO
DELI? Ì14DÙSTRIA, DEL 00MÍfklAf0½ ÈL †ATORO

.
NMINIŠfËÈO nEÙ TËSORO

.. COMUNICATO.
Corso ufficiale dell'oro agli effe¶ti dell'art. 39 del Codice di com-

merojo e dell'art.. I del decreto Luogotenenziale 28 febbrgio 1918
n.

. 224, determinato il giorno 23 aprile 1918, da valere3a! giorno
22 al giorno 28 ,aprile 1918 : L. 167,26.

Roma, 21 aprile 1918.

Indicazione del corso della rendita e dei titoli a norina
del R. decreto 12 novembre 1917, n. 1858 611el
decreto Ministeriale 16 novembre 1917, fissato d'aa-
cordo col MinisterQ del tesoro.

Roma, 23 aprile 1918.
Corso.medio

T.itoli di Stato. -.

CONSOLIDATI:
Rendita3,50°/anetto ................ 7838
Rendita 3,50 */a netto (emissione 1902) . , , , . . . . 87 II
Rendita3°|alordo ...,............. 5450
Prestito5°jo nsetto. . . . . . . . . . . . . . . . . ,

8972
REDIMIBILI:

Buoni del tesoro 4 of, quinquennali con scadonza :
al 1° ottobre 1918

. . . . . . . . . . . . . , 90.47
alldaprilel919............... 9907118
al 1* ottobre 1919

. . . . . . . . . . . . . .
$Û$

.

all*ottobre1920 .............. 9Ñ5
Buoni del tesoro 5 oja triennali.con seadenza:

a11°aprile1919............... 9950
al 1° ottobre 1919 . . . . . ., 99 27 IIB
al l° aprile 1920

. . . . . . . , , . . . . . . 90 15
agl ottobre1920 ............., 99L

Biloni del tesoro 5 °/o quinquennali con scadenza :

all°aprile1921............... 9315
alloottobi•e1921 .............. 9893
al 1° aprile 1928 . . . . . . . . . . . . . .

98 75
al1°ottobre 1922.............. 9810

Prestito nazionale 4 1/2 /, netto (Emissione gennaio 1915)
'Prestito nazionale4 1/2 /, netto (Emissione Juglio 1915)
Presáto nazionale 5 ©/, netto (Emissipne.gennaio 1916) 84-
Obbligazioni 3 °j, SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . . 301 30
Obbligazioni 5 °/, dolla Ferrovia del Tirreno

, , .. , ,
43910

Obbligazioni 5 ©/o della Ferrovia Matentmana . . . . . 160-
Obbligazioni 3 °/o della Ferroyia Vittorio-Emanuale . .

e343 25
Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. 3. . .. . 335 -•
Obbligazioni 3,°/, delle Ferrovie LiYornesi C..D. D' . . 340 -

Titoli garanilti dallo Stato.
Obbligazioni 3 ©|, delle terrovie Sarde (omissione 1879-

1882) ........ ............. 290'85
Obbligazioni 5 °|, del prestito unifloato della alttà di
Napoli.................o.... 7750

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale j

diRoina) ...............-..,... 405-
Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
3l/2°j,netto..-..,'....,,.,,,,,, 47435

Cartelle fondlarie.
Cartelle del Credito fondiario del Monte del Pasohi di -

Siena5°/ .................... 18868
'

Cartelle del Credito fondlarlo delPOperapia di San Paolo
di Torino 3 1/2 jo . . . . . . . ... . ',4 . , , 477 50

Cartelle del Credita fondiario della Bancò d'Italia 3,75 /, 488 -
Cartelle delPIstituto italiano di Credito fundiario 4 172 •¡, 503 -
Cartelle delFIdituto italiano di Credito fundiario 4 /, .

480 -
Carjelle delPIstituto italiåno di Credito fondiario 3 1/2 /, A3995
Cartelle della Cassa di risparmio di hiilano 4 °C . . ,

50*
Ca 11e della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 ©|, . 473 75
Car lle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 °/, . . 468 50

vertenze. - Il corso dei buoni del tesoro, del NiitÀo
nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 Og0 hötko;
emissione, gennaio 1916, 5 Og0 netto) della obbligazioni redimililli
3 lit 0[0 e 3 0¡O, delle cartelle di Credito conianale e provincia
e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di N
s'intende < più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s'in
< compresi gli interessi ».
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PARTE"NON UFFICIALE
PAËLAMENTO NAZIOÑALE

SENATO DEL REGNO

REBOCONTO SOMMARIO -- Martedi, 23 aprile 1918

Presidenza del presidente MANFREDI.
.La seduta è aperta alle ore 15.

TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Då lettura del processo verbale
della seduta precedento, che è approvato.

Giuramento del senatore Dias.

Introdptta dai senatori Di Prampero e Zupelli presta.giuramento
flisepatore tenente generale Ahmando Dias (Applausi - Afolti sena-
torLyanno a congratularsi col generale Diaz).

Omaggi.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Da lettura dell'elenco degli

omaggi.
Othunicazioni.

.

'

TORRIGIANI FILIPPO, segretario, legge i seguenti messaggi:
del.presidente della Camera dei deputati con cui trasmette una

giroposta di legge ¢'iniziatiya'di quella Camera e dalla medesitna
approvata; .

del ministro dell'interno che trasmette l'elenco del
.
decreto

Luogotenenziale di rimozione dei sindaci riguardante il trimestie
gennaioamarzo 1918; -

del ministro dei lavori pubblici ohe trasmette l'elenco dei pre-
lõyamenti'dal fondo spedale di riserva per le opere di bonifloazione
eseguiti nelirimestro gennaio-marzo 1918. . . f 7

dongedi.
$1 aooordano alcunt 60aggdi.

pingraziamenti.
RESIDENTE. Comunica i ringr4ziamenti della famiglia del -

tanto' senatore Vittorelli per le condoglianze inviate dal Senato.

Comunicazione det presidente.
PRESIINNTE. Comunica che, in virtú.della facolta datagli dal

Senato, ha nominato il senatore conte Bonasi presidente della

commissione perminente d'accusa dell'Ãlta Corte di giustizia, in
ilostituzione del°defanto senatore Bladerna.

ßvolgimento .d'interrogazione.
.

TORRIGIANI FILIPPO, sugietario. Legge .l'interrogazione, iscritta
all'ordine del giorno, del senatore Del Giudice al ministro d'agri-
onltúra, per « sapere se il ministro oreda conforme ai nostri prece-
denti legislativi la facolta nuova che con decreto Luogotenenziale
Ïl ottobre 1917, n. 1947, art. 1, vien data agli insegnanti incaricati
delle RR. scuole superiori di agricoltura di tenere corsi privati su
tuttgle materie ohe sL insegnano in esse e in caso negativo se non
pensi ohe tale dispos)zione rada corretta ».

MILIANI, ministro d'agricoltura. L'Istituto (della libera docenza
non era contemplato nelPordinamento degli Istituti supeiiori d'agri-
Itura. Col decreto 11 ottobreddello scorso anno il suo p'redeces-

sore credette fare opera utile ed opportuna introducendola in tali

(Istifati; però si son dovute tenere presenti le loro condizioni spe-
oÌaif; percib I'articolo primo del decreto Luogotenenziale accorda
la facoltà della libera docenza agli incaricati, mentre nelle Univer-
sità e negli Istituti superiori, dipendenti dal ministro dell'istruzione

pubblica, gli incaricati non hanno tale facoltà.
È da notare che negli Istituti superiori di agricoltura in Milano

e Portici vi sono incariaati di ruolo e che per l'Istituto superiore
agricoltura di Perugia gli incarichi sono atudati ai professori di
ella libera Università, in forza di speciali convenzioni.
Data l'importanza della materia, si sono considerati i professori

ingarÏoati di ruolo, ,e che ricoptbpo cattedre importanti, alla stregua
del professori ordinari e atraordinari delle Università e degli Istituti
superiori dipendenti dal Ministero dell'istruzione pubbl.ica.

DElfGIUDICE. Con.dislifzoero non può dichiargrei soddisfattolLa
legge Casati, nelfart, 93, riconosce il diritto di tenere dorsi liberi,
per materieraffini, ai professori ordinari e straordinari; mentre il

ministrg d'agricoltura ha creduto di estehdere tale faeolfå si pro-
fessori lacaricati.
Si presump in questi incarichi, una capacità superiore a quella

dei professori universitari, perché nelle scuole superiori d'agricol..
tura, non solo fra i gruppi di materie, ma fra le materie stesse vi
è grande diversità.
Di piú, l'incaricato delle scuole di agricoltura non presenta quelle

serie guarentigie di cultura che dkuno i professori ordinari e straor-
dinari di Università.

9 Negli istituti superiori d'agricoltura #i sono anche incaricati fuori
ruolo; ed il aeoreto Luogotenenziale non limita la facoltà della li-
bera docenza ai soli incaricati di ruolo.
Ri ene che ciò sia una enormità e che sarebbe stato bene atto-

ner II'art. 93 della 19gge'Casati.
,

.•

Conchiude che, se non si provvederà ad eliminare lo iconcio, ri-

presenterà la questione.
MILIANI, ministro di agricoltura. Non si nasconde il fondamento

che hanno le obblezioni del senatore Del Giudice,ma devo.rilevare
che, rispetto all'Istituto superiore di Perugia, esse ngn sono atten-
dibili in quanto i professori gik insegnano a qiiella Universit,h ; à
quanto a Milano nota che gli insegnamènti sóno liempre collegati
l'uno all'altro. Il siio predecessore ha emanato 11 decreto per ana-

logia con le disposizioni della ligge Casati. Tali posti,farono.creati
per le condizioni speciali dei bilanci, perchè gli Istituti superiori di
agricoltura non avevano assegni sufucienti per far coprire le oat-
tedre da professori di ruolo. Sono Istituti che vivono più per la

buona volontà dei componenti che per il contributo del Governo•

Conolude. dichiarando che acoefta come raccomandazione le osser-

Vazioni del senatore Del Giudies.

Totatione.a scrutinio segreto.
DI PRAMPERO, ,segretario. Fa l'appello nominale per la votá-
one a scrutinio segreto per le nomina di un membro della Co

missione di finanze e di un membro della Commissione per le;
zioni, nonchè per la votazione del disegno di legge « Divisione
comune di Santo Stefano d'Avèto », già approvato nella precede
seduta.
Si laseiano le urne aperte.

Discussione sul disegno di legge : <Riforma della, scuola norma
(N. 8 bia-A).

BERENINI, ministro della istruzione pubblica. Consento c1
discussione si apra sul testo dell'Uinoio centrale.

TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Na da lettura.
.PRESIDENTE. Dichiara aperta la disonssione generale.
MAZZONI. Da anni non eravamo contenti dell'audamen ek

scuola normale e i lamenti erano fondati percha lar sono ege-

nerava, contrariamente alla sua indole e al suo útolo, ooo dosi

apprattutto di fornire nozioni enciolopediche per não de onne.

Infatti' si insegnava noi poco e di quasi .tutto, trasf ndosi

la scuola normale in organo di cultui•a generale: non
matrice, quanto informatrice. Programmi pletoriot,
ampia, orario sforzato, e risultatt poco soddisfacenti.
D'altra parte la scuola normale, così ampliaia, corr·Êdeva a

questa idea ed esigenza che, non essendovi per le nost lÌö altro
Istituto idoneo per formare una cultura .di società, I ola nor-

male vi provvedeva e da essa uscivano allieve le qu I:lo più
non si servivano del diploma.'In ciò erg la condanna metodo;
onde la necessità di una riforma della sonola stessa.
Veramente c'è da domandarsi se oggi sia il mo di diseu-

tere tale questione, mentre maiora premwÎf e fut tiamo che,
dolfo la guerra, quando le cose mondiali, e italiane pecie, tro-
Veranno un' assetto preciso se non definitivo, tuto amo che al-

lora non si dovra trattare della sola scuola no ma di tutto

il problema della letruzione, rispetto al quale.q tituto non è

poi la cosa più importante.
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IA questione del maestro é certo essenziale; ma, se si riflette
sulla cosa, si deve procedere oltre.
Per produrre il buon maestro occorre prima produrre il buon

professore dal quale i maestri debbono essere formati. Pertanto
noi mettiamo una questione secondaria dinanzi ad una principale :
la riforma della scuola normale dinanzi alla riforma della scuola.

Quando si studieranno i problemi vitali della scuola e dell'inse-

gnamento, che non sono pertinenti ai soli professori, ma ad ognuno
che si interessi della patria, la questione si allarghera.
Non nega le sue lodi al disegno di legge, nó all'Ufficio centrale,

nè al relatore; osserva però che nell'opera egli non ha sentito una
idea informatrice. Si tratta di questione ben sollevata; ma non

vista nella sua pienezza. Questa scuola è ancora sul tipo vecchio,
mentre si presenta l'avvicinarsi del tipo di una scuola rinnovata,
dove ci sia tutta la vita della società attuale ed il ricambio tra
scuola ed esterno sia continuo e vivo.
- Sono idealità, ci si obbietta, dito cose non parole, veniamo al

concreto. Che cosa volete? - Certo saremmo in caso di dire.quale
sarà g scuola che si vagheggia. Seuola di eni gli esami non siano

esperimento di mnemonica, ma che tenga conto di tutte le qualità
dell'individuo, ed apprezzi un uomo in formazione per tutto l'anno

scolastico, non secondo l'alea di un interrogatorio finale.
Le classi sian piccole e l'insegnante possibilmente unitario; che .

abbia cioè cura dell'intelletto e dell'animo insieme, a cui si pre-
Agga il punto di partenza e il punto di arrivo, lasciando, quanto
al resto, la formazione del discepolo alla iniziativa del docente.
E questa scuola non numerosa, dove il maestro sia continuo edu-

catore, dovrà essere aperta sia moralmente, sia anehe material-

mente: cioè aperta alla vita nazionale, e aperta all'asia e al sole.
A questo riguardo nella scuola elementare si è fatto qualche pro-
gresso; ma por le scuole tecniche, ginnasiali e liceali come si à

provveduto ?

Non certamente bene. Ora, finché non si provvederà bene alla
scuola, sia anche nei riguardi igienici, sia anche per ciò che si ri-

fletto alle suppellettili di studio, non si potrà addivenire ad una

vera e ,propria riforma di essa.
Ma si dice: perchè non incominciamo dalla seuola normale ?

E sia.
Nella relazione dell'Ufficio centrale l'oratorelavrebbe desiderato,

come pure nel disegno di legge, qualche cosa di più. Comunque,
nella relazione dell'Ufficio centrale si accenna ad una questione che,
è di capitale importanza, quella della promiscuità della scolaresea;
una questione fondamentale per la scuola tutora.
Rispetto alla scuola media l'Italia, venti anni fa, si trovava in

condizioni molto buone; anche il problema della promiscuità era

passato attraverso' e degli esperimenti; si vide che esso non pre-
sentava inconvenienti; si prosegui e le ragazze frequantarono in
così gragnumero la scuola che, dice il relatore, s'impose la divi-

sione delle classi, ed è egli stesso che aggiunge che nelle scuole
tecniche e gionasiali si tgIlera la promiscuità.
Tale concetto di tolleranza non sembra esatto all'oratore, che di-

mostra gli evidenti vantaggi della promiscuità.
Dice che non si aspettava una simile asserzione dal senatore Foà,
il quale é un apostolo persuasivo di tutto ciò che pub sollevare

l'animo degli uomini da una bassa considerazione della donna.
Si ò già fatto l'esperimento della promiscuità nelle scuole medie

e nell'Università, e nessuno 'può dire che siano nati gravi incon-
venienti. Che vi siano stati alcuni inconvenienti, d'accordo; ma in-
convenienti vi sono in tutte lo istituzioni umane. La promiscuità
puo ben sopportare qualche inconveniente di fronte a quelli molto
gravi che presenta la divisione dei sessi.
Non crede che convenga fare un passo indietro eliminando la

promiscuità, la quale ha por lo meno questo grande vantaggio,
oltre l'igiene morale, che il maestro futuro si dirozza per la convi-

venza col sesso gentile, e l'insegnanto è costretto a dare un tono

più elevato al suo inst¿namento.
Dimanda quale tipo di scuola si sia vagheggiato col disegno di

legge; si vuole una scuola di cultura o uny scwola professignale?
Si vuole che la scuola normale femminile risponda ad una souola
media per la donna, scuola che manca. o che sia una scuola for.·
matrice d'insegnanti elementari? Chiede più . ampi sphiarimenti al
riguardo.
Vorrebbe più semplice la scuola di coltura generale, e più forte

il corso di tirocinio dei maestri, e dubita che un solo anno di ti-

rocinio, dopo sei anni di cultura generale, basti a formare il
maestro. Occorre proporzionare il cammino da percorrere col tempo
per giungere alla meta.

11 disegno di legge, rimettendo la determinazione 6 perfino l'in-
dirizzo degli insegnamenti al regolamento, lascia il limite e il ca-
rattere stesso degli insegnamenti all'autorita del ministro dell'istru-
zione pubblica. Ora, per esempio, quando si dice storia e geografia
in generale, si dice molto o non si dice niente. Sarebbe bene che si
determinasse per legge se s'intenda parlaro di elementi rudimen-
tali di geografia generale, o di geografia dell'Italia, di storia della
civiltà in genere o di storia d'Italia in particolare. Occorre insomma
definire chiaramente che cosa debba essere questa scuola. Comun·-
que, dovra essere una scuola di cultura, da cui ad un certo punto
parte il tirocinio e si conosee, e meglio ó conosciuto il maestro ? E
se all'ultimo anno si trova che il discepolo non é atto ad insegnare
nella scuola elementare, non à eccessivo tutto il corso precedente i
Non sar,ebbe meglio aprire la porta di questo tirocinio a tutte le

parti della cultura? Per quale ragione un giovane studente diliceo
non può entrare al corso di tirocinio per fare il maestro elemen-

tare, dato che ne abbia le qualità ?

Non vede, insomma, perché non si debba venire al concetto che
il maestro elementare si forma attraverso un periodo di tirocinio,
di uno o anche di più anni. È vero che il disegno di legge dice:
si stabiliranno poi gli esami d'integrazione che permettano il paa-
saggio da un Istituto all'altro; ma la senola normale rimarrà sem-

pre una scuola di cultura generale, da cui ad un certo punto si
spicca il ramo che conduce all'insegnamento elementare.
L'oratore dichiara di essere favorevole al raggruppamento delle

materie. Se non si può giungere a realizzare l'ideale dell'insegna-
mento, che a il.maestro unico, almeno si cerchi di unificaño per

quanto à possibile. Convenendo in massima sa codesto soggetto,
l'oratore deve ripetere quanto ha detto in principio del suo di-
scorso. 11 disegno di legge presuppone che il professore della seuola
normale sia stato già formato tale da poter fõrmare a sua volta i
maestri elementari.

Ora, deve osservare che i nostri laureati di lettere e filosofia
ignorano quasi del tutto non solo la geografia cosmograficaema an.
che la carta d'Italia. Il torto ð più di altri che loro, perché accade
che essi arrivino alla laurea senza aver seguito un corso, na dato
un solo esame di geografia.
E non parla delle scuole medie, ove la geografia è come se non

fosse; quel poco che se ne sa, è il rimasuglio delle condizioni so-
quistate nella scuola elementare, completate da articoli di giornale
e discussioni a un tavolino di caffé.
La scuola oggi soffre insegnanti impari all'ufficio, e si vogliono

trasformare in professori di geografla persone che non ne sanno

nulla.
E parla della geografia a base storica, che il professore d'italiano,
il quale dovesse insegnare anche la storia, sarebbe insomma obbli-
gato a sapere; mentre ora l'insegnamento storico si fa nellesouole
medie fuori del tempo e dello spazio. Ma e la geografia scien-
tifica ?

Concede che professori d'italiano possano essere incaricati dell'in-

segnamento della storia e della geografla storica, ma non può con-

cedere che ad essi, e non a professori di scienze, sia imposto l'ob-
bligo della geografia scientifica.
Quanto al riodo d'insegnare non può dire nulla perchè mancano

i programmi; conosce solo le ibuone intenzioni del ministro. Ma

gioverà che l'indirizzo cui si accenna sia ebiarito.
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Non si faccia posto eccessivo.a parterall'italiano; questo è di og presa della-discussione.
Ínnta impattanzal blie:thtWiÌiO$sfinäfüëlïti lo güh dartà. E si dÈERRARI$ ÒARLO.48fla riefli diseù¾iAffe gäneràÏ«"Ìer ere

riduos al mínimo det storitNettétiridi 2 subito-una ris¡>osta dal'inlaistro su dtiá¶uàstioni šþeSiáll gli
rede she non sia None liëllä*Jsótiola edia insegnare la sto a i pone.

delParte come materik a abiBÌšoi i hië por la st6riá italia "Lá rimä riguarda la scudla di magistero del lavoro, lì È blen-
taincare le singole cognistoni in un ampio avolgiménto; igedhÏl- tial opmpietida un nulli ro riatevólo dii brie oßö fš$riologia,
ihekte per quanto riguarda lo Wolglírièrito einplehalvo ifella IAbinanina inå¾e ologia(stõi'Ì tädri'a aël láŸðio d$o tiio, dise-

ino,'elimenti af e'õònbinia à legislatione del Ïavoro, igÌeËe nel la-
Per i sorsi affrettati di glierra, mol)1 ovani son diventati ufD- voro ecc. Øra e lijeuâa che coloro cÏ1e eschri dalle eenoÌe nor-
still eenza avere avpto tediflöididiidiakflälltgria"del rÍàoi•gimento, mali non abl ano la þräparázione suffidiente per .iälpli nirsi di
perchè licenziati a mgtà d'anno, prima ché l'Irisågnámento della idätárle così difielli. Tidie chi questa sciiola di maNstefo del 15-
störia arriYasse a quelputikoi / ioro sia una siâànda" jidiziönö, né migliòrãtà, né õóñitta della
Vorrebbe che fosse saltitð" piuttoito im eriodo storico di mi- flonola del lavöra ufaduaÎe eddcativo dî Rípatiaisone, ihólita nel

more3rriportanza; ma che boloró Bhe"Vad1\ llÌë"armi abbiarió so- 1013 Egli voffetibe che, poiähä vi serio seuäle,di inagistoroatinesse
gülto un corso che rigttaini'il"risófgiidéhto italiäno.

.

ÄlÌe scuole'iádustriali coli Ìã possibilith, di ilûe svifûppo adegüito
La scuola non deve cottsidái%i oofné"$6¾i·atk41aÏla vita soofale; ille suddette tiiáterie, il mitiistro deli'istrt'aziône, invebo .di èreare
tore essera la palestra'de11Ñ1tità;'déire3nitiff are, dirigere, pliisrõàre 11 nuovo organismo, si mettésse.d'acçádo col millisfro d'inaukrÍa
Panims nazionale. e coldmèrcio per creare ina schola di magistËro ûËÏi cÈç ,p
- Si augura che, dopo il pr,esente disegno di legge, il Governo vèdbhe a foi•ñÊe gli i égainti non soloÄÄlle säuálà indtiitfíÀ1i
sentirk tutto il suo dovere Versó la sonola;1ioordandosi che la if §rÏmo o didédondo gridò, ma.aricÈe tillelli ai laso o Ër Ïe
grandezza d'Italia non deve:poggiare solapui maestri; ma su tutta UÈubie hormilÏ.
14 seuola. (Vivi applausi, moltea gratulationi). La secönna qÀestione che egli propoie riguàrda .la calligrafia

Chiusura v6tagione, che ritieá6 inšegË$iäirììò fòndaméatäÏë npila šoãola noi nile, por-
PRESIDENTE. Dichiara chitzsa la totazione a scrutinio segreto· Shè il madstf6 eleni rifàre olio nön ha una fiëlla sofftfurä itm sarå
I senatori segretari procedóno alla nutrierozione dei voti, et se îtn buón niaestá e non ivvenzerà gli doolarÏ úlla abcuraiezza

motori scrutatori allo spoglio de la'schede• del oriiþlti da" etti riaulta l'aliíto della diligenza e delle rifles-
Ripresa della',dischastone. giogg

D'OVIDIO FRANCESCO. Cred6 ilisastróio 10 raggruppamento nello La legge del 1907 rendeva obbligatorio l'¿same di calligraf alla
stesso insegnante di materie importahtirche hanno bisogno di es- flue di tuiti gli anni della scuola normale. Tale disposizidne o-
sore convenientemente studiate ed insegnate• vasi abrogs'ta nel presente disegno di legge; egli invece vorreb6e
Si crede sia questo 11 sólo mezzo per non sovraccaricare la àhe fösse inantenuta e presenta apposito emendamento.

alento dei giovani, e c'è del
. vero; ala non 4 ragione suffleiente Si Ëa p i íf fatto che l'insegnamènto della calligafia viene abbi-

por rovinare I insegnamento, aholenda ogni specifleäzione. '
nato con quellg del disegno e da ciò risul‡ërà che à a*insegioi•à

ILinnire in un solo insegnamerito Pitaliano, la storia e la geogra- iËãle là calliggafia os pdrterà nåll'insegna iento di essË l re-
ta fa danno a ciascuna di tale materie C e· l'oratore r16ord he todÃ deÌ dÌsegno Lâ soluiláne inigÌÌ$re -4 olie)Ìi iÊËÉtíÁÍl'in-
geppure nelPUniversità si riesce s'fbrmarä un buon nsegna te di NèghäÏn nio dì¾Ålliýafii debbano'aÝšre 11 dí Ïoma neeWaiio
geograña. *

IIa proposto pertanto un emendamérrto pel úËIe, ë due anni
Lo specialismo può essereppÌntoþholta alla esagetazione; ma' dall'àþþro9azione della legge, gli insegnanti di disega e di calli-
ll'altro lato, senza una certa specializzazione,non81haunacom- grafia debbono essere forniti di diploma di ambedue le mateËie,etenza vera, non si ha progresso di cultura. Confida cße il ministro e l'UfBoio centrale vorËËàno Èccettare.i
L'insegnante di più materie, sark una macchina cha, non può se-> .n.

--·sww.. ,.c
.

suoi omendamenti. (Bene!).
ggire, di giorno in giorno, ilÿrogredire di orascuna materia. E fi- FËIlRARIË3fkGGIORINO. Non entra nell'esame del prgetto iafra per sacrificare quell'insegnamentp per eûÏ ha minore gusto, mitehä id una dichial foneÂ váto, Eill åp va il

re r pi tua te è che il professore sappia non salo, ma progetvo come iriizio ed huspicio di un rinvig6rirá to e ódi

nche in TteíÍa e si assocía.alla apj)faúdita oliinsa del discorso dei.senay
ogñicongn ana ela ËatÌeahÀ d'itáliano, come fondanientale inaizáni ähe hoÍo sulla grändezza délla;Aouola si può folidäi•e

eÌla"prËpårazione di coloif lÎë $$Ë no inššgakke nello sonole la grandekga dèlla ngzione,
elementari. Eý1i a bib aggiunge che sulla grandezza dega sonola fondeëà
Oherva poi che nel dipeno aflegge si da eccessiÝa import nza anche la,ricóstrailone economica dàÏ dopo-guerryi n .

alli'péd ogia di cui sÌWNiidiñeikte sigei'Alo il valorg pía La sonola iiöi•ìnäli rigoninata sark la preparazione lige pÚa
Èhä al ptinto che essa fa iiiñ¾1eilieWëiii futura scuola popolare ed.'elemeritare, che oggi non corrispqug Ëf-
Ciò che interessa é l'abbonddéa e laicure a della cultura e últo ai bidogni deljaese. Nöff si Bompr Ëde che la éciiŠÌ(norm e

fattitúdine alfitihegadmãiiWileiŠr feWoi•i 611ð lie þiið Nåra. non dia i risultatkähe si dèsiderano, conÍilderatido le tiiët1^òondÍ-•
ibute essee utile é l'ffi§eg25méâ¾ d'èlle"j¾agõžie épeelili, 16 sta. žford dallephole ridnaali in Itiilia úlsiiëtt allÃ loro mänu'te lone
dio degli sealtrimenti che i profesiori pfû.plenti in una data ni . e dotaziotie flËIiziarla.
tekis anti provato coirloirtiÍl SeÎlifiellóli.; I.a NdÍnÌísÑótie di äccordi hol Governo perehe ei äiano magari
ia' pedagogia formålística'hôti gibiei•¥inatall'insegnamento con. meno dailolo;¾i i:Cjiû ädeguate córigizioni economíòhe.
dreto di una singola disci 11 Vi i 15 ÏìàÊsità di i'ikcontrare se un niiirf i$ notevole di
t it doore che parla in Ï Í quando si tratia d'istruzione e so- maëstri di niaastiN, usciti da molti anni dalle keechie ìotioÌè siåno

prattutto d'istruzione seconda'ria, sullâ quale si basa l'avfenire in irâào Båre älMúsegnaigerito l'opera neoëàlinia.
Réfla ti zione, non solo riißôlfoTiiÌlË cË1tWa tila afibbe al sãitti. Si abioeia ii koti di chi ridhiède un igliára È o nello studio
Mento ed al patriottismo Ýí#ë iptiËoŸàiiðhi - Applaiisi). della geografia e anche in (uéllo ffÑgrária Occorre gótare le

Presentatiohe di un dieëgno di legge. scuole italiane di musei pedagogi i e biblioteche circolaiiti per Pro-
SACClil, ministro di grazia, giustizia e dei culti. Presenta il di. vincie; occorre anche elevare g!° stipendi pegehè non 6 possikiÌo

gegno di legge: che cogli stipendi attuali si attraggärio forze vive all'insegnamenib.
Autorimazione a stipulare- col comune di Torino una conven- Tutto ciò che vi é di meglio abbandona la scuola per entraro negli

alone per la sistemazione degli uffici giudiziari di quella città, uflici privati. (Bene!). •



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA (157

Ringrazia il sanatore D'Ovidio Franéesca del giudizio un po' se-
yero ma fondato sull'attuale andamentatidegli studi. Ne gesita un
rinvigorimento.nolla scuola. Troppe esedzioni dagli esamiptroppe
taeanze, troppa facilità nel concedere djploml. Si deve insegnare
che la vita 6.disciplina,lotta, saorincio: ohe,se i padri combattono
e muoiono per la patria, i flgli col sacrificio e con la disciplina deb-
bono rendersi degni dell'Italia. (Applausi).
PRESIDENTE. 11 seguito della discussione è rinviato a domani.

Annuncio di interpellanze, di interrogazione
e di risposta ad interrogationi gritte.

TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Legge le seguenti domande di
interpellanza.
« Il sottoscritto chiede d'in erpellare l'onorevole ministro della

guerra, þer conoscere il suo pensiero intorno alla disposizione per
la quale in dati casi viene in#ertito l'ordihe geraichico.

< Ulderico Levi ».
< Il sottoseritto chiede d'interpellare il presidente del .Consiglio,
il ministro per gli affari.esteri, il ministro del tesoro od il Com-
missariato generale per l'aeronautica sul funzionamento degli uf-
flei italiag negli Stati Uniti, sulle recenti inchieste su tali uffici e
sugli intendimenti del Governo per readere più efficace e più ope-
rosa l'azione dei nostri rappresentanti nel Nord America.

« Marconi>.
Legge poi la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze, per sapere se l'osonero dal contributo personale straordi-
nario di guerra debba, me appare doveroso, pssere concesso anche
per coloro oheyabbiano gvuto un figlio morto nella guerra libica o

riformato per causa inetente alla guerrat stessa.
« Canevaro ».

PþSIDENTE, comunica che, il mmistro di agricoltura ha tra-
smesso la risposta all'interrogazione dúl senatori Bollati e Podesta.
A norma dell'articolo 6 dell'appendice al regolamento, verrà pub-

blicata nel resoconto.ufliciale dalla seduta di oggi.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proolama 11 risultato della votazione a scrutinio
segreto:
Per la nominardi un membro ella Commissione di finanze:

* Senatori votanti . .4. . . . . 111
,
4

Maggioranza . . 56
Ebbero voti:

11 senatore Ruffini . . . . . . , , 87
Voti nulli o dispersi. . . . , ,

5
Schede bianche . . . . . . .

19 -

Eletto il senatore RufRni.
Per la nomina di un commissario nella Comnlissione per lo pe-

tizioni: .

, Senatori votanti
, . . . . . . 111

Maggioranza . . . . . . . . . 56
Ebboro voti:

Il sonato$e Papadopoli . . . . . . 56
Castiglioni . . . . , , 28

Voti nulli o dispersi . . . . . 5

Schéd4 bianche . . . . . . .
22 -

Eletto il senatore Papadopoli.
Proclama il risultato della votazione a scrutinio segreto sul di-

legno di legge « Divisione del comune di Santo Stefano d'Aveto»:

Votanti 118 - Favorevoli 93 - Contrari 14.
(Il Senato approva)
La seduta è tolta alle ore 17,30.

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 23 aprile ,1018

Presidertra del rice presidente ALESSIO. .

La seduta 4 aþerta alle ore 14.

MOLINA, segretario, legge il processo verbale fella seduta di ieri
che y apptovato.

Ringraziamenti pe*•icotonannorgxiof(p,
,PRESIDENTE, comunica i, ringraziamentifdeli presidento del pon-
siglio provinciale di Veronas per le condogliake; faviategli dalla Ca.
mera.

Convocationi deþi¢ Uffici.
PRESIDENTE, comunica che gli Ufuci sono convocati alle ote 11

di giovedl 25 corrente col seguentel ord ne del giorno:
Costituzione delPufHolo.

. .
av

Ammissione.alla lettura di cinque proposte di legge presentate
dai deputati Modigliani, Camera, Sandrini, Cocco-Octu, Rainise di
una moziono presentata del deputato Ciccotti.

Domanda di autorizzazione a procedere in giu.dixio:·'
contro il deputato Grosso-Campana per dqe distinti reati pro-

vi§ti e puniti dall'articolo 1, capoversi l e 26 del decreto Luogo-
tenenziale 20 giugno 1915, num. 885. - Annunziata 11 19 aprilo
1918. (958).

Esame dei seguenti disegni di siegge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 11 febbraio

1917, n. 249, recante disposizioni per la repressione delPabigesto e

del pascolo abusivo nelle Provincie dell'Italia meridionale e deMa
Sicilia. (797).

Conversione in legge del decreto Luogotonenziale 18 fgbbraio
1917, num. 323, concernente istituzione di vivat ed altri provvedi-
menti diretti a migliorare la coltivazione, delle pianto frutti-
fere. (822).

Conversîone in legge del decreto Luegotengnziale lo aprile 1917,
n. 568, che apporta modificazioni alla competenzi-del Consiglio su·
periore di marina. (849).

Cogversione in legge del deeroto Luogotenenziale 15 Aprile.1917,
n. 647, che apporta modificazioni all'altra decre‡o Luogotenenziale
28 dicembre 1910, n. 1839, relativo al reolutamento agli ufflei
del corpo di commissariata militare marittimo. (850);

Conversione in legge del decreto Luogotengaziale 26 luglio 1917,
n. 1231, portante provvedimenti per combastere la tubercolosi.(843).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1° ottobre

1917, n. lô60, riguardante pi•ovvedimenti di favore per la coltiva-
zione indigena del tabacco., (887).
" Modificazioni alle leggi: sull'ordinamento giudiziario. (949).

Interrogazioni.
.

BIGNAMI, sottosegretario di Stato per le armi e munizioni di-
chiara all'on. Storoni che il Governo riconosee tutta l'impottanica
dell'industria zplfitera sia per i bisogni delPeconomia nazièrale,
specie per l'agricoltura, sia per la prodŒEÎdR bellida, ed hajtte
guanto era possibile per ripristinare quest'iridustria almeno

.
gelle

'condizioni in .cui si trovava prima della glierra.
Espone i vari provvedimenti suecessivamente presi a questo

scopo.
Dichiara pure che, poichè è giusto che alle miniere zolfitere del

continente non sia tutto tin trattamento inferiore a quello usato
alle miniere delle, isole sono state anaþg recentemente .fatte polle-
citazioni al Comando supremo per l'esonero, nei limiti del þÒ$ai-
bile, anche di tutti gli operai specializzati che sono richiesti dalle
miniere del continente.

STORONI, ringrazia Ponorevole sottosegretario di Stato per l'opera
spiegata o por le dichisrazlðni fatte.
Insiste sulla necessità di concedere.gli esoneri al inaggior possi-

bile numero di operai minatori i quali sono assolutamente insosti-
tuibili.
Confida che il Comando supremo vorrà acconsentirvi al più presto,

trattandosi di un'industria le oui sorti sono strettampute legate a

quelle dell'agricoltura. ed alle esigenze di gue,rra.
MEOMARTINI, sottosegretario di Stato perþgtierra, dichiara 41-

l'on. Theodoli che l'improvviso, doloroso accrescirnento dei nostri
prigionieri in Austria e in Germania ha cagionato an inevitabile
ritardo nella trasmissione delle loro lettere alle famiglio, noy,þo-
.tehdosi rinunziare al necessario controllo su questa corrispondenza.
Dichiara però che sono stati presi provvedignenti perch6 IrtStg
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dÀlle Ìetter rÏglopigri alle loro, famiglie .possa avve-o
e NdiÑÍsölleãit possibile.
TIIKOD0pi, deploraycon delore che sia stito finora trascurato qtiëlf
essenziale fattore diresistenza morale who è costituito dalla fè>
IWä"tradmissione della corrispondinza dei prigionieri.
Rileva l'enorme ritardo jerilleatosi negli ultimi mesi dello scorso

a'Î o a crede che occorra integrare i provvedimenti adottati per
altrettare il controllo della rilevantissima quantità delle corrispon-
denze tuttora giacenti e per parificare il trattimento fra la posta
proveniente dalla Germania e quella proveniente dall'Austria.
Conolude insistendo nelPassoluta necessitå di porre riparo ai mol-

teplici inconvenienti che pi verlfloano in questo importantissimo
servizio (Approvažioni).
MEOMARTINI, sottosegretário dLStato pen la guerra, dichiara al-

l'òn. Mafi chè il Mínktero della guerra non solo si a preoccupato,
sin dâll'inizio della guerra, della questione della tubercolosi nell'eser-
cito, ma ha preso provvedimenti che pongono, in 'questo campo,
Itália all'avanguardia delle nazioni civili.
ÈAFFI riconosce che.il Ministero ha dettato norme assai chiare
in argomento, ma deplora che esse non

.

siano state osservate da
colöro i aali avevano

.
il preciso, assolato dovere di riforinare

ohititique preyentassé sospetto di afezione tubercolotica.
Esorta il Governos provvedere non solo sui singoli casi che gli

sono denunziati, ma en tutti i casi analoghi,'e proclama la neces-

aitidi severamente àccertare e punire le. responsabilitå personali
di quel sanitari chepcon l'atamettere nell'esercito malati che ne
jobbono essere esclusi, oñendono ad un tempo le leggi dell'uma-
ni ed i dettami della scienza (Approvaziong.
MEOMARTIRI, sottosegretario di Stato per la guerra, dichiara-al-

l'on, La Pegna che di campi di riordinamento non ne esiste ormai
elie uño solo, dove si trovano reparti regolarmente costituiti e in-
qtandrati in attesa di andare a raggiungere il loro posto.
UK PEGNA ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato, rile-
ando che questa intérrogazione fu presentata vari mesi or sono
injista di inconvenienti che avevano. dovuto lamentarsi in quei
caiñjii di riòrd,inamento.
MEOMARTINA sottosegretario di Stato per la guerra, dichiara al-

l'onorevole Mahoini ohe i oomandanti di corpo d'armata sono statitoÉizzati a d rè ai militari rimpatriati por compiere il loro do-
Ypre la facoltà dErecarsi a passare le Iteenze presso le loro fami-
e in Francia.
Pei' quanto concerne altri Stati, la facoltà di dgge questa auto-

rizzazione à riservata al Ministetuo.
ANCIbil, insiste péroha a detti militári sia concesso di reaarsi a

na bracciare le loro famiglie, il one grandemente contribuirå *a
antener salda la resistenza morale in tutti gli italiani cosi nel-
interno del Regno come all'estero.

Presidenza del presidente MARCORA.

ßvolgimento d'interpellanze.
CIRIA ll, svolge un'intbrj¾llania aÏ piesidenté d lËoÈsiŠÍo dàÏ
nistej, niiniptro dell'intèthof s 1,còÓpito deÌ Governo áèi Î•iguirai
lie persone e delle cosa delle 'r glonÏ invase o syniberite d'Ñi•-

dine dell'autorità milißre sui prowedimenti conilegueñziali
Si dtiole di essere rimÑA solo Úrichfamaie l'attenziono del Go-
I' o sulle manchevolefie delÍ'o§era ÀÌ assÍstenza ai profughl eÌTe

tivamente esplicata dal Commissariato.
Dichiara che il Commipsarjato' non pot ebbe funzionare peggio di

come funziona. forse il difètto sta nella sup costittigione, giaceità
essò þ un vero e proprio Ministero e uttaT1a rimaùe ed agisce aÍ-
l'infuori del Governo.
Esso così non ha la responsabilità e quindi autorità di Governo.
Osserva che un effetto della, stranezza di questa situazione ò che

anche le domande e le critiche debbano in questo dibattito rivol-
gersi al presidente del Consiglio, il quale non sarebbe il legittimo
contraddittore.
Domanda come il Commissariáto possa agire nel presunto inte-

r spe dei profughi. mentre tritti i provvedimenti che liguardallo i
niedesimi continuano a rimanere di competenza dei vari Minister1.

3mmenta inn ilië pdfWeiië uàislait ek tÑo rovvecilmento
a favore dei profughi, occorra rivolgersi ad un alto funzionario deÈ
CommÏshristo stesso, co ovvertimento di tutte le nor¤ie che
sciplinanoja responsabilità nel regime parlamentare
Deplora che, n nostarité l'abbondanza dei funzionari che costitui.

soone il Commiyarlato, non si sia fatto ancora un censimento dei
profughi.
Senza voler disconoscere i -meriti della persona favestita dell'uf-

fleio di alto commissario, crede che so non si vuole, che il Commis-
sariato per i profughi tacola parte del Governo, si debba sopprimere
addirittura questo orgailismo di carattere eccezionale e rioðndurre,
i profughi sotto l'imperd della legge comune.
Passando a trattare la questione dei sussidi, rileva anzitutto che

questi non vanno considerati come elargizioni date ai profughi má
bensì conie indennità assegnate a titolo di risarcimento.
Lamenta che a Milano o Roma, per una ordinanza di polizia, non

vengano corrisposti i sussidi se non a coloro che dimostrino .la ne-
cessità assoluta e straordinaria di risiedere in dette città.
Critica i sistemi fiscali seguiti dalle ammissioni nell'accertate le

condizioni delle famiglie profughe, tanto che molte di queste rinun-
ziano al sussidió e soffrono piuttostoché sottostare ad inquisizioni
così vessutorie.

.Conveniva, invede, per un complessg di ragioni intÄitive, abbon-
dare nelle concessioni, salvo il diritto di rivalsÑ verso coloro dioui
fossero state in.seguito riscontrate le buono condizioni econo-
miche.
Lamenta anche la ristrettozza dei criteri, non ginatißcabile per

ragioni di bilancio, con cui si procede alle concessioni del suseidio
di dieci lire ai militari appartenenti a famiglie profughe, susaidio
che vienit tolto qualora la famiglia abbia riparato al di qua del
Piave, dando così Iuogo a distinzioni illogiche e creando giustiû-
cate ragioni di malcontento.
Ritiene opportuno richiamare i prefetti ad una più equa e solle-

cita distribuzionè di sussidi e di iñdumenti e altri ogge#i, ed in-
Vita il Governo a facilitare ai profughi la rioerca di una.abitazione
che supplisca in qualche modo la casa abbandonata.
Osserva come i profughi necessitino della più afettuosa, costante

assistenza morale. Questa si pu6 esplicare in mille modi, non ul-
timo bo¿ provvedere allo scambioisollecito della corrispondenza tra
i rifugiati e quelli rimasti al di 14 del Piave, e col far sEche 4684
sia resa meno laconiaa.
Occorre che il Governo assicuri i soldati profughi al fronte .e le

famiglie loro che to St4to non mancherà di reintegrare le piccole
sostanze, non già le rgeandi fortune, mantenendo cosÎ 19 promesào
fatte dal capo del Governo.
Conolude riaffermando la necessità di dare ai profughi la certezza

delÌa più viva, operosa ed efficace sollecitudine dello Skto. (Appro•
vazioni - Applausi).
GORTANÏ, parlando per fatto personale, diohiara ché ha~riann-

ziato-allo svolgimento délPinterpelÌahza pres díaja fino dal fob|
braio lie sulle condizioni dei priftt ,

feniendo che piÏásse
avoro ilon opportuna ripercussione sullo ppirito:di resistènza dei
profaÔi dél paese nostro. Ad essa is sõstiinito cinquan a nilov2
interpèllanze cáá riassumono sehelnaticam'ènte quanto avoya3n
animo;di'isporre. ;3 L
OILAÑDO.V. K, presidente del Consiglio, ministro dëll interno,

difende l'èrganizzazione dell'alto Commissariato, pubblico lifliol
istituíto in forma autarchica, omaggio dovei•oso ai profughta clii
il Govò no volle espressamente riconoscere -iL diritto dí ainmini..
dtral'si (Vivo appi'ovizioni - Applausi).
Rileva come le facoltå gite al Commissarlato siano, secozidp il

decreta che lo istituisee, 14 più ampie possibili, non rimanend6 1
Governo che la esecuzione dei provtõ$imenfLda essoiinana
Difendo l'opera esplicata dai prefettÌ a antado dãi prüfughi.

Non ritiene che la trasformazione del Commisaikriito in ga Mini
stero iel profughi potrebbe ad essi tiovare; orede anzi che la illu
minata opera di aiuto e di assistenza nelle più svariato ed age noi
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forme possa essere svolta assai meglio da un ufDolo auton mo an-r

ziohanda 114 dicastero a carattere politico.
questa infatti una materia che deve rimanere.aÏ di fuori ed al

disopra di qualsiasi considerazione di politica o þ partito (Vivo
approvazioni).
Quanto alla questione .dei risarcimenti dei danni ritiene che una

formula astratt4 che sancisca il principio del ritarcimento, non se•
gnita da una legge particolare che ne stabilisca le modalita éd i
particolari legge che deve essere necessariamente differita - non
Abbia maggior valore di una dichiarazione solennemente fatta dal
Governo ed accolta dal Parlamento (Àpprovazioni).
Annuncia l'immiliente liubblicazione di un decreto, già concre-

tato nelle sue 11nee essenziaii, che pro¶vederà alla ricostituzione

della ricohezza nazionale nelle provincie invane (Vive approva-
zioni).
Dichiara che l'aver limitato grandemente la concessione d'elge-

siÀio a coloro che si sono stabiliti in Itoma ed in Milano è Mto

impo'sto dalla necessità di evitare che si agglomerassero in dette
città rilevanti masse di pfgËughi.
Non attribuisce al sussidio il carattere di una'anticipazione sul

risaroimento dei danni che possa loro spettare,, bensi ríconos.ce ad

esso it carattere di una tendita alimentare.
Spiega gli inevitabili errori della'prima ora con le improvviso

difudoltà idel grave problema che si.presentó d'un tratto alle oure
del Governo, ma non può ammettere che da alcuni casi singoli, sia

pu gravi, si tragga la conseguenza che l'azione a favore dei pro-
fughi sia.trascurata e deficiente.
Tale azione ha dovuto lottare con gravissime ifBeolta d'ordine

matei•ialb: qixeste hanno reso disagevole persind l'opera ammire-

yolmente soccorrevole che Sua Maestä la Regina ha svolto e svolge
in fav.ore dei bimbi profughi abbandonati. (Vivissirti applausi).
.Ricorda la fratellanza che unisce l'Italia ed il rúondo intero ai

nostri profughi, ,e che si à manifestata in modo tangibile con l'in-

vio, per mezzo di vaglia, di ben diciotto milioni di lire. (Applausi).
Accompagnano quest'invio di denaro dichiarazioni brevi, affet-

taose, umili, la lettura delle quali cagiona la più iptensa e la più
dolod delle comniozioni. Esse viepiù spronano . a fare sempre di
più e seinpre meglio a favore dei profughi verso i quali si volge,
inûammata e fraterna, la solidarietà di tutti gli italiani (Vivissime
approvizioni - Vivissimi e reiterati applausi - Molte congratu-
la'aioni).
CIRÍANI, rileva che la; risposta del presidente del Gonsiglio è in-

spirata più a nobiu prlneipt idealistici che non alla visione della

realth, e dichiara di non esserne soddisfatto.
Si ingura che in un prossimo avvenire saranno adottati·1 prov-

vedinienti che ha invocato (Commenti).
(La seduta 6 sospesa alle 17 e ripresa alle 11,10).

TOSCANELLI, a nome anehe degli onorevoli Sanarelli, Mafazzi,
Gerini, Gestaldo Libertini, Faelli, Congiu, Tavgraa, Ìtossi' Èugenio,
Bruno e Bertini, svolge una interpellanza al p(esidente del Consi-

glio, per sapero se non ritenga oþportuno che si debba Ifrocedere
alla nomina di una Øðmmissione parlamentare d'inchiesta per l'ac-
certamento di tutte le rasponsabilità d'ordine morale e glitico in
relazione al traffico commercialb di ditte italiane con paesi neutrali
e nemici, e se, nel frattempo, snon ritenga utile da parte sua di

presentare al Parlainento. una tejazione particolareggiata sui ser,-
vizi di esportazione durante la guerra.
Lamenta che En dall'inizio della guerra si siano seguiti -nella

delicata interia delle esportazioni concetti tumultuari e partiñolari
anzicíð direttive ben determinate e generali.
Ribonosee le gravi difRcoltà .che, si sono dovute afrontare per

stabiÌire· un regime delle esportazioni diverso da gudllo del tempo
di gang ma rileva che l'azione svolta dal Governo in sitatta de-

lícatissima materia non rimane nel campo strettamente ammini-
stýativo ma ha anche carattere.di responsabilità politica.
Ricorda che tutta la materia dei permessi di esportazionb dette

già luogg a disoupsigg vÑaol Rolla Camera é nel paese e grovocó

agghe dibattiti giudiziari tra varie ditte esportatrici il te
atiftefpienamente la necesálth di fare ampie indagnf m
un'inchiesta,i
Enumera i vari deereti che dal 1914 si sono suodeduti in mate¢p

di dívieti di esportazione. notando che in essi non figurarog
mai in alcun modo i caseami di seta.
Crede che non si avesse da principio ben chiaro il concetto chi
i caseami di sota potessero servire come materiale bellico. >
Afferma che l'inehiesta, per l'ampio svolgimento che deve avere

in ordine alle indagini di ordino amministrativo e di ordine poli-
tico, non þuó che essere parlamentare.
Essa rappresqnta he1 caso specifico non solo un diritto, ma un

dovere del Parlamento.
Nè pub.rappresentare un ostacolo la leg¿o del pieni poteri; per-

chè i pieni þoteri dati pdssono per casi singoli revocarsi dai depui
tati il cui uffteio di controllo viene ad essi direttamente daljoro
mandato politico.
r In generale lamenta che i successivi GoŸerni si siano valsi della
legge.dei pieni poteri per annullare di fatto un contròllo parlà-
mentare continuato e regolare (Approvazioni); mentra in Fr noia
e in Inghilterra il Parlamellto può a mezzo delle Commissioni per.
manenti esercitare la propria vigilanza anche sulla esecuzione.dei
contratti civili e militari.
Aferma che la propostá, che non fu accoÍta, di istituire anche in

Italia delle Commissioni parlamentari rispondeva ad an ooneetto di
vera e propria cooperazione del Parlainento col Governo, e;non era
una semplice schermaglia di partiti. È. del resto persuaso ch g
tale proposta si dovrà tornare, nell'interesse del paese in guerra
(Approvazioni).
Intanto è necepsario deliberare l'inchiesta sulle esportazioni.pas

dovrà esser fatta con l'intendimento di, portare in tutta questa
teria una indagine serena per chiarirelasituazionedinanzialpaese
allo.scopo non soltanto di accertare e colpire le eventuali respolí,
sabilitå, che egli non ritiona gravi, ma di eliminare anche tutti i

sospetti che si sono venuti formando.
Conclude ricordando che in Inghilterra vige da un secolo la mas-

sima che'la pubblica amministrazione debba considerarsi come afa,
bilita in una casa di cristallo intro cui ohiunque possa gettare lo
sguardo; invoca che un tal principio sia elevato a norma anoi
per .I'Amministrazione italiana, 1stituendo quella libertà e pienezza
di controlli che sole possono eliminare le difildenzo ed i sos¡ieti;1.
(Vivissiine approvazioni - Vivi appÏausi - Molte congratulazionÌ).
PIROLINI, svolge anch'egli un'interpellanza sui servizi di espor-

tazione durante la guerra.
L'interpellanza è aottoscritta anche dagli onorevoli Ciccotti, Co-·

1esia, Ciriani, Mazzolani, Negrotto, Tasca, Riccio, Maury, Soialo,ji
Itosadi, Cotugno, Colonna di Cesarò, Federzoni e Sitta.
Afferma la necessità di disciplinare itqrogime di guerra deBo

esportazioni ed impedire che .il nemioo tragga dallo stesse risorsé
italiane elettienti di difesa e di offesa.
Invita il Goversia a presentare enpro il minor tempo possildle

una relazione dalla.quale risultino 11 quantitativo delle eeþorta-
zioni nei paesi alleati e nel paesi neutralt di tutti i prodotti di
rettamente o indirettamente utili all'alimentazione o alla guerra
dall'agosto 1914 ad oggi, e specialmente cotoni, canape, seta, olii,
minerali e agrumi; i nomi delle ditte esportatrici; gli uffici e i
futizionari dai quali le esportazioni siano state determinate o sor

vegliate.
Chiede se e come, per illecite influenze e ingerenze, si sia pg-

tuto, mediante il commercio coi neutrali, avvantaggiare 11 nemioo
nel protrarre la saatrosistenza e accrescere con i nostri mezzi la
saa forza offensiva.
Crede suo dovere protesgre contro la voce che si va diffondendó

nel paese che la esportaziome dei caseeki di sqta implichi resgg
sabilità politiche nel senso ohe il Governo lsapesse che questo pro-
dotto andava, gttraverso la Svizzera, al nemico (Interruzione*Bli
l'estrema sinistrap
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P(Å adte rigùárki cotoni, dote invebe lamentare una mË Acconaa al fatto che furono concessi permessi di esportad
eá¾llidifettive eãonómíohe e forse politiohi da parte det ifo si ne di riso a non cdmmercianti, mintre venneko negåti å já.
YeËno nella questione delleisboÑailohi attraN a Št z$rf,iN sone che ne erano ,diretti pro attori. (Ititérruzi if a 1 depiiîìfö PÑ
olËÍ íõhg¾dÎgrädli la tiroibiatone stabilita fin dal 1915, l'espor- rone). ..

Otiè¾$asfindPànmentando in'modo improssionante. Occorre perció ehe le indagini sulle esportazioni siano estese a
Infoca pertatito esaarlenti spiegaiioni dal Governo sulle norme tutte le merci. Se poi 11 Governo queste indagini ha già fatto, esse

adonkt nella concessio e dei filatiivi permessi di esportazione; e devono essero iolläcitamerite reso note; ina eÏ&¾onGiÃpensä iÌ
sulle ragi lii che talipermèssi afrábbero giustificato. Parlamento dall'esprimero ûn da ora un sdò giúdizio atille'varieá-.
Múl vãñaö eorge 11 otnando supredlo aVd e posto utr fermo sulle sponsabilità.

18ñi dèl'cäsèämt di seta perche riteneva che servissero al Ud tal giudizio non deve essere allontanato e ritardató un aËIo
ne oo, deplora ch( per inframmettenze di ordine politieo tale istante in un paese che vuole tutelaré la sua dignità e che invoca

pid ã'diméifo sia stato frustrato altriano in parte (Commenti). giustizia verso tutti.
BRaocomanda una riforma nella costituzique e nel funzionamento Così, del resto, si procede in altri paesi dove antico é l'esercizio
del olhifità consáluio dalle esportazioni. delle liberta, e dove non si è esitato a dolpire subito i resþorisay
Wolåfélîe411tfronte il forte Attmentidell'esportaziöne in Svizzera bili direcenti disastri militari senza cercare l'alibi storico dellè
dáT oiñ$dii"di 11 Governo avrebÑ dovuto vietarla sin dalla responsabilità delle masse o del disfattismo sedizioso (ViveLapÿÑ•
fide dél 1 15, e raccofnanda che per Itavvenire, anche quando vi sii Vazioni all'estrema sinistra).
iÍAhãinŠlÏèe dubbio che a meroe'possa, attraverso alla Svizzera, Poda cosa saranno per il paese questi scandali sui cascami se le
sû$ãië àfËemino,Vedliortatiooi ne sia senz'altro proibita. responsabilità saranno luminosamente provate e avranno una se-

416:iilà¶éndò invlfalil Governo ad afrdttare l'esaurimento dei vera e pronta satizfogo (Approvazioni).
gŠÎeál ikodiso afanchè gíustizia assoluta siafattainquestocampo Occorre'elie non si accreditt nel paese la legginia cho coloro 1
comé iliglÏ?altri d* al popolo italiáno in cluesta più asprá fase quali sono responsabili di cosl gr i kenti radääo finþtihiti e che
della guerra, sia data la certezza che l'opera di tiltti gli organismi sul fatti loro imputati non possa farši få IncË¼iËboinblita (B tiëÏ).
déllkstäto of inspíràsá°d onestá ässoluta, certezza che ð e sara efe. 11 paese ed 11 Parlamento hanno diritto'dÍ Ëonbeë¿¾ 1Ûverità in
ÑentiPh§ienžiilèlpér la vittóriosa i•esièt nza nel paese (Vivissimo tutto e su tutti: ed il Governo ha il'dotere di dirlaTËàohá pár övÏ
a òWžibni'UVikikaþpÌa,ns\ Molt& congratulazioni). tare il dilagare delle dicerie e Pingigantire dei hösþátti.

ODIGÛfáNt, ävòlge unalaterpellanza sullo stesso argomento. E soprattutto importa, per sodisfare iláneraÏe'Iíis64no di verita
girdFmaJelle gik hiilla base dei fitti'noti e delle affermazioni por- e di luce, che al Parlamento, supfem organo dÍ*o°dâtrollo e di

tat al dai precedenti orsfori, risultano in modo chiaro delle re- oritica, sia dato modo di eseteitäre la ena funžiöhe innbiõËà¾ëik
siiò IRIltaiolitichè. manente e noimale. La salute del paese 10 ridhiode e 10 Íiiipó¾e

slionakbilith 6 ben.edlao daoraboustatare; nè ciópotrebbe (Vivi applausi all'estrema sinistra - Molte eqügritulazioni).
1 ti fe'fátten'àäke le colpe di coloro che si trovano innanzi al Votakione sagráta.

ma tò. MOLINA, segretario, fa la ohianta.~ à

P ricondscéndo he il Ministero Salándra doveva in materia di PRESIDENTE, comunica il fisultato della votazione segreta
esphoni contemperare le necessità della guerra con quelle della sullo seguenti proposte di legge :
Viti%itlle,ditlänä ehe esso non abbia provveduto, come doveva, Divisione del confune/di Cerlano Lagþetto. (415).
si che nostre merci giungesseio al nemico. FavofevoÌi 195 - Contrari 66.

là óÏffeíÁelle! ésýortazioni, da,Il' Italia verso l'Austria, di Gogtitiizione in Áomune delle frazioni di Pari o Casale d
ichkpoteÑáièviër#ire nahe come materiale bellico, nei primt Pari. (389). I

q 120 inesi dâl 1916, mettendone in evidenza Penorme aumento Favorevoli 193 - Cóntrari 68.
M nto di quelle degli anni precedenti. (Commenti). (La Camera approva).

d pÀirá chèläi'šiä attes6 fino al gÊorno della dichiarazione di Hanno preso parte ana votazione:
g rŸd rMötare il comniëroio con l'Austria. (Cómmenti). Abozzi - Agnesi - Albanese - AlberteÏli- Amicarelli - Amici
Faéllevare anche l'encezionale importanza delle esportazioni dal- Giovanni - Amici VencesÏao - Ancöña - Angi linke- Applani
FINãÑi G$rmá$ia durants tugto il 1915. - Árca - Astpngo - Auteil-Bei'rettà.
Ín tWõ1&din16sti's che nëshuna vigilánza fu esercitata dal Go- Baccelli - Badaloni - Balsano -ÀÑžnabel - Barzilai - BÚa-

ve di allorá"Ñ t sta linportante materia. Afferma che esso glig - Baslini - Battaglieri - Benati - Beltrami- Benglio -
màhe oöst al imo dovere ur dòvendosi escludere ogni sospetto di Bernardini - Bertesi - Bertini - Betfofil = Bivioie- nign'ami
cNÌûsfonó parte sua. ommenti). ,

,

- Bonicelli - Bononii Ívanoe - B oniŠäôÎŒ- Bair Lif -
ÄRbrma che Ministero Salandra non ebbe la visioniesatta della Bouvier -. Bovetti & Brizzoleii - Bruñó - Buòcelli - ËuoÊTina
rŠlÌ$sitÚdel fenomeno della guefra e della sua lunga datata; e - Bussi.
eiófîþ!ë);a cómo nessun provvodimento d'ordinemonomico rispon. Cabrini - Callaini - Camágua - Cameriffi - Canepa - ÔaË
deki?âlliped&ssità dell'ora esso abbia adóttato, mentre sarebt navina - Capece-Minutolo - Capitanio - Caporali - Caphti -
síÊtŠfla da"allor¥doveroso; anche co,me principio equitativoy l'im-' Carboni - Caroti - Casciani - Casolini Antout CËva11ËÊa -
ýeWW árriobhünento eccessivo a causa della guerra. Cavazza - Cavina - Cooi - delli - Chiaradii ChiarÑ o -
OfŠŠe sé àWeb che fin dal 1915 il Mirtistero delle armi emu- Chiesa - Chimienti - Ciappi, Anselmo - ÒfcÑaÈ e - Ciäióiff

niifo'ril ébb à richiamÀre l'ittenzione de1Ia Commissiope consultiva Cimati - Gioffrese - Cirmeni Cinfelli Èëà S-Ortu CoÃ
oites 11 valore bellico dei oascami da esportare. lonna di Cesarà - Corniani -iottafavÌ - ÓòtáÑ o - CËed ro.
Cill de'ýuŠë se½ia'vero eËË IÀ Società dei caseami abbia fatto Daneo - De Bellis - De Capitani bd GÏòvälläii BilliPI e

sšñi la suk^iriflyenga persino nel Comando gupremo.
'

- Dello Sbarba - De Nava Giuseý e - Dåiltido Do Ruig
comprezi'de" somo mai di fronte al tranteo dei perniessi di De Vito - Di Bagno - Di Campðlattaro - ÌiCa¡iorlaúco i

èfgrtizione il Governo non abbia sentito il dovere di riprendere in Mirafläri - Di Sant'0nofrio - thago - Dugoni.
eaañiÚtutta questä materia. Facchinetti - Faeta - Faelli -- Falcioni - Falletti -- Faus i

Ifá¾ã 'àhe í•isulteî•ëbbe da una sentenza della Corte di cas- - Federzoni - Fera - Ferri EnÑico - Finocchiaro-Aprile
tailöite chè il Tmaggio 1915 fu prorogato un permesso di espor- Fornari - Foscari - Fumarola.
làÊŠdfdi Écarpå verso l'Unghgria. (Interruzione del ministro delle Gallenga- Gallini- Gar'giulo - Gasparotto - Gaudenzi- Gazolli
finanze).. -.Geriai - Giacobone - Giamiietro- Giarach- Giordano - GiovË¾
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nelliyAlberto - Girardini - Giuliani - Gortani - Grabag -
- Grassi - Gdglielmi.
Joele.
La Pegha - Larussa - Libertini Gesualdo - Loero- Longinotti
- Lo Piano - Luciani - Lucifero - Luzzatti.
Macchi - Maffloll - Malcangi - Ñancint - Matifredi - Mango
- Marangoni - Marazzi -•Marchesano , - Afartini - Afarzotto
--- Masciantonio - Materi - Mauro - Mazzolani - Mazzoni -
Meda - Mendaja - Merloni - Miari - Micheli .- Migioli - Mi-
lano - Mirabelli Modigliani - Molina - Mondello - Montauti
- Montemartini - Morando -- Morgari - Morisani - Morpurgo
- Mosca Tommaso.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Nunziante - Nuvoloni.
Orlando Vittorio Ematiuele.
Padulli - Pallastrelli - Pansini - Parodi - Pasqualino-Vas-.

sallo - Patrizi - Pavia - Peano '-- Pennisi - Perrono - Pe-
seetti -/Piceirilli - Pietriboni - Pistoja.
- Raineri - Rattone - Rava - Reggio - Rellini - Reada --
Ricoi Paolo - Ricci Vincenzo -- Jtindone - Rissetti - , Rizza -
Roineo --1tondani - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi Gae-
tano - Rota - Roth - Rubilli.
Sacchi - Salterio - Salvagnini - Sanarelli - Sandrini - San-

dulli -- Sanjupt - Santoliquido - Sargcpni - ,Sarrocchi --- Sau-

dino - Sealori - Schanger - Sqhiavon -- Sciaccargiardina .
-

Selogti - Sega,,- Sighieri - Sipari - Sitta - Soleri - Soli•
dati-Tiburzi - Somaini -| Sonnino - Speranza - Spetrino -
Storoni.
Talsmo -. Taverna - Tedesca -- Teso* - Theodoli -- Torlonia
- Torre - Toscanelli - Tost,i - Turati.
Vaccaro - Valenzani ,-. Valignani - Venzi - Vicidi - Vi

gnolo.
Zaccagnino - Zegretti - Zibordi.

Eono in congeäo :

Arrigoni - Caccialanza - Cameroni - Cassuto - Cicarelli -
Giretti - Manzoni - Pietravalle - Salomone.

ßono ammalati:

nélli - Cartia - Curreno - Degli Occhi - De Viti De híarco
- ugoni - Galli - Giovanelli Edoardo - Goglio - Larizza -

Lucc ini - Pais-Serra -. Pastore - Rampoldi - Ronchetti
Vina j.

Assenti per ufficio pubblico:
Calisse - De Amieia - Rossi Luigi - Sioli Legnani-Stoppatg.

Interrogazioni e interpellanza. .

MOLINA, segretario, ne då lettura.
« I'sottoneriþti ehfð¢ono d'interrogare il presidente dpl Consiglio,

dei ministri e i ministri d gli affari esteri e delfassistenzg militare
e le pensioni di guerra, per.sapere quali provvedimentitiliano stati
presi o si intenda prendðre perchè sia per lo meno attenuato lo

stridente contrasto fra il trattamento dei prigionieri italiani e dei
prigioniori austro-tedeschi.
« Chiedono altresl se si sia provveduto perché il rimpatrio in se-

gòito a scambi di nostri prigionieri avvenga con le debito garanzie
di precedenza per chi.più ettettivamente lo. meriti per le condi-

zioni di salute é in módö da eliminare il pernicioso sospetto che in
quest'opera di doverosa pietà prevalgano favoritismi e raccomaha
azioni.

Mancini, Gortani, Särrocchi, Gau-

denzi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mÎnistro di ¢razias e gin-
stizia e dei culti, per sapera se a

' complemento delle 'norme dat-
tate a tutela del commbrcio e contro i sudditi esteri non intenda

di emanáre un provvedimento che permetta; ai cittadíni italiani
soci a "responsabilità illimitata con sudditi exteri,. di recedere sol-

lecitamente e con le stesse norme o diritti del socio di una So-

cietà anonima, qu4pdo uno o più soai siano imputati o comunque

indigapi di qver agito in niodo.coniirerÏo agl interessi delladite
nazionale.
(L'interiogante phiedè la rispostiscritti).

« Chiaradia ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 11 Governo perché, eseld-
dendo che alcuna riduzione possa eisere fatta sulle razioni per lá

alimentazione. carnea dei soldati mobilitati, restringa ulteriormente
il consumo della ca,rne per la poglapione civile.

« Rota, Pallastrelli, Famarola, Valvassori.
Peroni, Salterio; Raineri, Barrocehl,
Venina, Sitta, CaŸazza, Gazelli, Bena•
glio, Parodi, Alberto Giovanelli, ØÌ
Miraflori, Grabau ».

La seduta è tolta alle ore 19,35.

L' engig ßtefani comunica:
O ando supx•emo, 23 apr¾e 1918 (Bollettino di guerra

n. 1064). . e

Viget gioni di no§jre 241‡gglie in V Pgsiga ed effleec),tirLGî
artiglieria contro truppe nemiche in movimento fra col Caprile g
Col delly Begret.ta.
Nulla di notevole gul rimanente della fronte.

Dios.

Settori esteri.
I comunicati ufficiali odierni non segnalano che piccolo Äsion

locali in Fiandra e irt Piccardia, con tatitakio delle truppe angl
francesi, le quäli, migliorando le proprie posÏzioni in vistä d'lilte
riori assalti nemici, hanné inflitto nuove peraità ai tedeschi e fa
prigionieri.
Mandano da Washington che gli strateghi del Dipartimento deÏ

guerra provedono una nuova spinta offenslyj tedessa, pÏtl for
delle precedenti, contro le linee alleate qualorá fallisse l'attual
tentativo verso i porti del Canale.
Il corrispolidente gey n a av4 Ëenuncià un furioso b

bardamento contro la cattedale di Amiens, chega subito con

derevoli lesioni. .' y

à un nuovo e inutile deut - egÌl dico - da parte degli à
tedeschi!
Inifacedonia i francesi hanno riportato ieri piccoli vaniagi att

Vardar.
Tatif f tentatiyi bulggi contro le tr)uebe he)(nella reglinÃ

Vetrenig sono stati resping con sensilAlg pgrdig,
Ieri, di buon'ora, forze naya i inglesi hati 10 effettuato cori sg

disfacente succe o miÂtAEËo â$ntËo.nstÃ$ icebri1g e,Éi'opi
tedeschi hanno fatto una base per,sottpma gi.
Telegrafano da ParigPcho questa notte, alle ore 23,30 è ptÅ

dato a Parigi un allyme aereo,,pbe é termingo all'I,2. ggssga.gs.
livolo .nemioo 6 riuscito ad olipepassare la mona di abarraineat*
dâl artiglÎeria e a volare Èlla regiòne prigina.
Inforinano da Washington ohe nälle auque britänniche pyrea

nuto il primo scontro fra un sottomar ¢ tedesen ou spt‡ow
rino algerieano. Ques1¡o ha cosgrett if no,negli og pm·
mergeni e lo ha inesso iri fuga lanoiaqd La pgy,e gd
sea.nou 6 riuscita a tirare un solo col'po di ogggong ed ¿‡
ogmpletamente messa fuori di combattimento dal sottömerino amo.
rieano.

Sgihtti d'arme nel settore occiŠentaÏe ein acedonÏal'Agenríg
Stefa i comunica:
' A

,
GI M. - Il comunicato uflieple dËlle rg 15 dice:

Azioni dí artiglieria piuttosto vivaci sul fronte della Somme é
est di. Reims.

Colpi di mano tedeschi fra Lassigny e Noyoh, a nord-ovest 4
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Räims e nei Vosgi, non hanno ottenuto algun risultato. Prigionieri
sono rimasti nelle úlani dei francesi.
Ovunque altrove notte calma.
PARIGI, 23. - Il comunicato añioiale delle ore 23 dice :
Grande attività delle opposte artiglierie nella regione di Hangard

än Santefre e nel settore ad ovest di Noyon. Nessuna azione di fan-
teria. Nessun avvenimento importante di segnalare sul resto del
fronte.

LONDRA, 2 .
- Il comunicato del maresciallo Haig, in data del

pomeriggio, dice:
na operazione locale, coronata da successo, da rioi eseguita la

notte scorsa a nord di Albert, ci ha permesso -di migliorare la no-
stra posizione; abbiamo fatto 60 prigionieri. Abbiamo pure fatto un
certo nutnero di prigionieri. nel settore di Robecq e presso Wyt-
sphaete. In queste due regioni vi sono stati combattimenti locali
Tantaggiosi per noi.
Nelle vicinanze di Fampour un nostro riparto di incursione pe-

notrò nelle trincee nemiehe, giungendo sino alle linee di sostegno.
L'artiglieria nemica ha spiegato attività nel pomeriggio di ieri e

aurante la notte ad ovest di Albert e sulla maggior parte del no-
stro fronte, partendo da sud della foresta. di Nieppe, e ad est di

Tyres.
Conoentramenti di truppe nemiche osservati nel settore di Vil-

lors-Bretonneux e nei ýressi di Seï·re sono stati presi sotto il fuoco
della nostra artiglieria.
PARIGI, 23. - Un ,comunicato affidiale cirea le operazioni del-

1 eroito d'Oriente, in data 22 corr., dioe :
Attiyità della fanteria e delPartiglieria sull'insieme del fronte.

Sulla riva occidentale del Vardar un noptro distaocamento efettuò
un;oolpo di glatto contro un'opera nemica e la maggior part¡e del
presidio é stata uccisa. Nella regione di Votrenik tre tentativi bul-
girl pár riprendera -l'opera conquistata alla Vigilia da parte della
dinteria serba sono stati infranti. Fra i laghi un tentativo di attacco
nõmièo contro Ïe nostre posizioni ad oveit del lago di Prespa è stato
arrestato dalla nostra artiglierla.

'ORONACA ÌTALIANA
In onore di Giorgio Clémenceau. - Iersera, al .teatro

Argentina, Roma ha compiuto una 'solenne manifestazione in onore
dàl propidente del onsiglio francese Giorgio Clémenceau, promossa
cokfèlice pensiero"dai Comitati di 'aziqpe pro-mutilati e di resi-
aGua interna.
Ïl vasto ambiente era gremitissiino di pubblico. Sul palcoscenico

stafano. le Associazioni con bantliere e le autorità cittadine. Nóta-
nei palchi gli ambasciatori di Francia, Inghilterra e di Rµssiâ,

le LL. EIL Gallenga, Rotti e.Vassallo, l'on. Chiesa, il prefetto Aphel
11§eputato belga Lorand, il deputato americano La Guardia, pa-
Sáchi assessori e consiglieri comunali ed .altre personalità politiche
ed amministrative.
Ï.a musica del 1 r ggimento granatieri esegal, fra applausi, gli
delle nazioni alleste.

. Èàrlarono,- applauditi, Costanzo Premati· per i promotori della
manif'estazione, Passoasore municipale Poggi, il prof. Mignon, l'ono-
revole Della Guardia, l'on. Lorand, l'on. Chapel, il tenente Bongi-
I rdi, mutilato.
Tra ãoclamazioni venne letto, e rie fu approvato l'invio, un te-

Jegramma a Clémenceau, nonchè un saluto all'ambasciatore Nelson
age colpito da grave lutto famigliare.
Il tålegramma dice: .

« I cittadini di Roma riuniti a Comizio la sera del 23 aprile 1918
sa10tano in voi la nobile nazione che combatte sper la libertå e il
diritto del popoli, stigmatizzano con voi, la menzogna del miser,a-
hile reucolo di Absburgo e riafermano la volontà incrollabile del

pppolo italiano di durare nella lotto insieme con gli alleati, fino al

conseguimento gella Ti‡toria del diritto sulla violenza, della giusti-
ziaÏ$1Ïa prepotenza, dèlla liberta dei pogoli sulla bleca oloath di

oppressione del militarismo germanico, ora in via di fallire la no-
fanda sua impresa ».

Pro-combattenti. - L'assemblea degli azionisti delÎA Flat,
tenutasi ieri a Torino, ha approvato alPunanimità la proposta del
Consiglio d'amministrazione di destinare due niilioni all'Istituto
nazionale pro-combattenti.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
NEW YORK, 22. - Si ha da Guatemala: L' asseyables nazlonale

ha dichiarato che la Repubblica del Guatemala assume la stessa po-
sizione degli Statí Uniti verso i belligeranti europei. Un anno fa 11
Guatemalá ruppe le relazioni con la Germania. Si crede agli Stati
Uniti che la decisione dell'assemblea nazionale equivalga alla di-
chiarazione di guerra contro la Germania e l'Austria.
NEW YORK, 22.- Si ha da Los Angelos: Nel pomeriggio difieri

si verifloo un terremoto nell'Arizona orientale e nell'Utah. - Le
città di Heme e San Jacinto sono distrutte. Tutti i fabbricati sono
completamente demoliti. Nello cittå del sud i danni sotto poco rilo-
vanti.
PARIGI, 23. - Nel Matin, il deputato Paul Bignon rileva quanto

sarebbe importante associare le forze economiche della Francia e

dell'Italia. E' questo, scrive, g'indomani della fratellanza d'armi
11 consiglio imperioso della parentela' del sangge e delPavvenire.
Egli approva lsenza riserve l'ipiziativa di Da Monzie tèndente a
riavvicinare oon- un accordo la preparazione tecnica delle due na-
zioni.
Afferma che bisogna soþrattutto pensare ûno da ora ad un aq-

cordo per la politica mediterranea e dichiara che eminenti italiani,
da lui interrogati in proposito durante la sua missione, hanno fatto
a tale idea la piú calorosa accogliepza. Nei circoli marittimt di Na-
poli, Genova e Milano trovò le pid ferme adesioni.a i migliori voti.
Da parte francese sembra incontrafhi la stessa unanimith. Non ri-
mane più che da provocare lo studio dei sprogrammi e l'apertura
delle trattatite.
LONDRA, 23. - Camera dei comuni. - Secondo l'uso per impe••

dire le speculazionî e gli accaparramenti si approvana provviso-
riamente le proposte del bilancio relativo al thé, ai prddotti aldoo-
lici, alla birya, ai nammiferi, al tabacco, agli articoli di lusso, al-
l'essenza per i motori e tutte le altre per aumenti d'imposte.
PARIGI, 23. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di dériunciare

le convenzioni .commerciali contenenti la oliusola della dazione più
favorita o consolidamenti di tariffe, honehe i trattati e le conven-
zi6ni relativi alla navigazione commerciale, ai regolamenti doga-
nali, al regime dei viaggiatori di commercio, all'esereWo del com-
mercio e dell'industria e tuttí gli accordi tali da intralciare Pap-
plicazione del nuovo regime commerciale, marŸimo o doganale
che la Francia intenderà attribuirsi.
Speciali decisioni regoleranno le stipulazioni conittlerciali conte-

nute nei trattati politici o coloniali e,cho iÎeformano parte essen-
ziale. Lo statu quo sarà prorogato per tre mesi con facoltà di rip-
novamento, per il caso in cui i negoziati non avessero condotto àd
un nuovo accordo nel.terspine del preavviso contrattuale.
SANTIAGO DEL CILE, 23. - Il nuovo Ministero è stato così co

stituito: interno, Arturo Aléssandri; affari esteri, Daniel Folia; gin-
stizia, Pedro Aguirre Cerda ; finanze, Luis Claro Solan; guerra, Jorge
Vladivieso Blanco; industria, Ramon Briones Luco.

COPENAGHEN, 23. - Il nuovo Folketing eletto il 22 apkile comi
prende 71 depätati invorevoli al Ministero, di cui 82 radicali e 39
socialisti, e 60 di opposizione, tra cui 22 conbervatpri e 45 unio-
nisti e rappresentanti del partito del commercio. I risultati delle
votazioni nelle isole Faroer non sono ancora conósoluti.

LON3RA, 23. - II Daily News dice che la. situazione tra Ger-
mania e Olanda preooeupa i circoli ufficiali e diplomatici.
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